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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Quel tale Gribaldi, lanciatore di 
bombe contro il P. G. I., dormiva e 
incontrava i suoi complici nei pres­

si del Quirinale. Vedi strano !, 
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Gli sciacalli 
hanno sete 

Non è la prima volta che la 
stampa gialla tenta di scatenare 
una manovra per fingere l'esisten­
za, nel nostro Pae?p, d'un caos 
irrimediabile, per gridare al la ro­
vina delle giovani fondamenta 
dello Stato democratico italiano. 
In questi giorni, tuttavia, la ma­
novra sta acquistando un parti­
colare ril ievo: un rilievo vergogno­
so e disgustevole, in quanto si ten­
ta, questa volta, di speculare non 
più, o almeno non più soltanto su 
certi episodi di banditismo, sulla 
leggenda La Marca, per intenderci, 
ma sulle miserie, il disagio, e le 
sofferenze di larghe masse di la­
voratoli . 

I reduci chiedono giustamente 
di riprendere il proprio posto nel­
la vila civi le; i disoccupati chie­
dono lavoro e pane: si presentano, 
di fronte a tutti noi, come le vit­
time più pietose della sciagura in 
cui la follia delle vecchie caste di­
rigenti ha precipitato l'Italia, e 
della pervicace ostinazione con 
cui questi stessi ceti e gruppi so­
ciali, sui quali soli ricade la re­
sponsabil i tà della difficile situa­
zione nella quale il Paese si dibat­
te. si sono fino ad oggi rifiutati 
di mettersi sul terreno dei neces­
sari sacrifici, di adattarsi ad una 
politica di organizzata solidarietà 
nazionale per la ricostruzione del­
la nostra economia. 

Esasperati, questi reduci, questi 
disoccupati , a Firenze, a Afilano. 
in Calabria, cercano di esercita­
re una pressione, con l'appoggio 
delie Camere del Lavoro locali, 
sulle autorità e sui detentori del­
la ricchezza: essi non vogliono 
creare il caos e il disordine, ma 
chiedono che il caos e il disordine 
vengano eliminati dalla nostra 
economia, che ci si metta .<til ter­
reno d'una politica la quale cer­
chi di garantire a tutti, nel la mi­
sura possibile, pane e lavoro. 

Ma gli sciacalli sono in aggua­
to. A costoro non importa nien­
te della miseria e della fame di 
queste larghe masse di lavorato­
ri v di cittadini: s.000 ; yì i • stessi 
che hanno contribuito a spinger­
ci tutti nell'abisso, e gli stessi che, 
fino ad oggi, si sono sempre rifiu­
tati di alzare pur un dito per aiu­
tarli. A costoro importa una cosa 
sola: cercare di farsi di questa 
massa un'arme da puntare contro 
il petto della democrazia, cerca­
re di deviare la loro indignazione 
dai veri responsabili delle pre­
senti sciagure, cercare di dare 
un colorito polit ico antidemocra­
tico, al le loro manifestazioni , cer­
care di trascinarli dal terreno 
delle rivendicazioni economiche 
alla sommossa, all'assalto dei Mu­
nicipi e delle Prefetture. 

II gioco è così semplice da ap­
parire puerile: e per gli immemo­
ri. c'è perfino l'on. Viola il quale. 
a Massa, invita apertamente i 
combattenti , sulla base delle sue 
passate esperienze, a rifare il '19. 

E' a questo punto che inter­
viene la stampa frisila per tirare 
fuori i titoli di scatola, per get­
tare l'allarme sulle « marce della 
fame >. per far "redere agl i in­
genui che lo Siato ital iano sta 
crollando nel bagliore di chissà 
quali incendi. 

Orbene, ci si consenta di dire 
una parola chiara, d'intenderci 
una volta per tutte. 

Le agitazioni per il pane e il 
lavoro che ribollono iCTJuesto mo­
mento in molte regioni d'Italia 
non possono essere guardate con 
Locchio HPI poliziotto. F«*e costi 
tuiscono un problema sociale, che 
va finalmente risolto nel quadro 
d'una politica sociale ed econo­
mica, d'una coraggiosa e costrut­
tiva politica di solidarietà nazio­
nale. E' necessario. su questo ter­
reno. «meilerla con le parole, con 
gli induci , e con le promesse: è 
necessario prendere i milioni dei 
profittatori del fascismo, della 
guerra e della disfatta, i milio­
ni dei pescicani del mercato ne­
ro, e impiegarli in un serio pia­
no di lavoro e di ricostruzione. 

Questa politica, d'altro canto. 
SP applicata fino in fondo, con­
tribuirà anche a risolvere il pro­
blema d'ordine pubblico, cioè il 
problema della lotta contro il fa­
sciamo. che certi aspetti di queste 
manifestazioni, e soprattutto i re­
centi avvenimenti sicil iani, com­
portano. in quanto taglierà alle 
radici l'opera dei pro-iocatori. in 
quanto aiuterà a snidare eli adenti 
del secchio fascismo mussol iniano 
e del n e o f a s c i s m o monarchico, i 
quali s'infiltrano nelle file dei re­
duci e dei disoccupati , i quali 
s tampano a Napoli manifestini al­
la macchia incitanti alla rivolta 
e del grido della rivolta imbrat­
tano i muri delle città calabresi. 
in quanto — perchè no? — aiuterà 
s recidere i fili d'oro che collega­
no gli uomini di mano della rea 
zione agli sciacalli del la stampa 
gialla, che oggi ^ r r e b b e r o spe­
gnere la loro sete vergognosa di 
« scandalo > speculando sulle mi 
serie e 1 dolori del popolo. 

IL CONSIGLIO DEI MINISTRI PER GLI STATALI 

Tessuti e viveri 
a basso preizo per gli impiegati 

L'aumento della gratifica sarà discusso oggi dal governo - il 
cambio della moneta all'esame dell'odierno Consiglio dei Ministri 

Ieri mattina si è riunito il Con­
siglio di Gabinetto con la partecipa­
zione del Presidente De Gasperi. 
del Vice Presidente Nenni e dei 
ministri Brosio, Lussu, Molò e To­
gliatti. 

O l t r e 5 m i l i a r d i di s p e s e 
E' stata presa in esame in via 

preliminare e con l'intervento dei 
Ministro Corbino la questione della 
gratifica natalizia agli Statali, sulla 
base delle nuove richieste della 
C.G.I.L. Si è profilato the queste 
nuove richieste portei ebbero un 
aggravio di un miliardo e mezzo 
alla spesa di quattro miliardi .che 
era stata stabilita. E' stata p s p e t ­
tata anche la possibilità di procu­
rare viveri e generi di abbiglia­
mento agli Statali, ricordando l'e­
sperienza del Consorzio Italiano 
Manufatti dell'altro dopoguerra. Il 
Consiglio di Gabinetto ha trattato 
anche la situazione politica interna. 
i problemi dell'ordine pubblico e 
il cambio della moneta nel quadro 
delle direttive economiche e finan­
ziarie. 

Successivamente, alle ort 10,45, 
ha avuto inizio la seduta del Con­
siglio dei Ministri, sempre per la 
soluzione del problema della gra­
tifica natalizia. Il Consiglio ha de­
mandato ad una commissione l'inca­
rico di incontrarsi con i rappre­
sentanti della C.G.I.L. per trattare 
la questione. Sono stati trattati an­
che argomenti di ordine interno. 

In seguito alla decisione presa 
dal Consiglio dei Ministri, il Presi­
dente De Gasperi ha convocato i 
rappresentanti della C.G.IX-. a 
Montecitorio. Erano presenti per il 
Governo, oltre il Presidente del 
Consiglio, il vice presidente Nenni 
ed il Ministro del Tesoro Corbino. 
Per la C.G.I.L. sono intervenuti Liz-
zadri, Di Vittorio, Bitossi e Gian-
nitelli. 

Il Presidente De Gasperi ha reso 
note le decisioni del vConsiglio dei 
Ministri in merito aha distribuzio­
ne di tessuti e dei viveri, che sa­
ranno concessi a prezzi bassi e ra-
tealmente. Il Governo stanzierebbe 
una somma importante per il tra-

Ls seconda sessione della Consona 
ha Inizialo Ieri l suol lavori 

/ / socialista Pietro Mancini* eletto vice Presidente della 
Consulta - Stanca discussione sul regolamento interno 

La seconda sessione della Con­
sulta Nazionale, che, per l'impor­
tanza delle materie iscritte all'or­
dine del giorno e per la delicatez­
za del momento politico cui an­
diamo incontro, sarà della massi­
ma importanza, si è iniziata in mo­
do stanco. 

Verso le 15 l'aula comincia len­
tamente a riempirai, i consultori 
dei vari partiti prendono posto di­
sponendosi come nella precedente 
sessione: comunisti, socialisti e azio­
nisti a-sinistra: liberali al centro 
óinióti'fi: ~~ vici/ivyoFìsiiar.i * cu - cerino, 
monarchici e bergaminiani alla de­
stra. Unica variante: i demolabu­
risti, che prima sedevano, guidati 
da Gasparotto, alla estrema destra. 
e che oggi si sparpagliano nell'aula. 
se ne possono trovare a destra, al 
centro, al centro sinistra e a si­
nistra. 

Alle 15 e 15 il Presidente Morza 
dichiara aperta la seduta. Egli si 
alza, imitato da tutti i consultori e 
dal pubblico delle tribune, e com­
memora con poche paro!*1 1 con­
sultori Agnini, Lucci, Bastianina 
Musu Martini, Massari e Canev-iri 
che sono deceduti. 

Terminate le commemorazioni. 
alle 14,55, si inizia la votazione per 
l'elezione del vice Presidente del­
la Consulta. 

Con 152 voti viene eletto il com­
pagno socialista Pietro Mancini. 
che fu Ministro senza portafoglio 
nell'ultimo Gabinetto B^do^lio e 
Ministro dei Lavori Pubblici nel 
primo Ministero Bonomi. Nella vo­
tazione riportano altri voti: Modi­
gliani (49 voti>, Binotti (12>. Grac-
ceva <3), Bonomi (2) ed altri con­
sultori. 

Allo 17 e 30 si inizia la discus­
sione sul regolamento interno della 
Consulta. Omodeo propone chp sia 
riconosciuto alla Consulta il dirit­
to di autoconvocazione. Contro v la 
proposta parlano il relatore Miche­
li e il Ministro Lussu, il quale di; 
chiara che tale argomento deve 
essere discusso alla presenza del 
Presidente del Consiglio, il quale è 
assente. 

I primi cinque articoli vengono 
approvati senza discussione: una 
grossa questione scoppia a propo­
sito dell'articolo sei. il relatore Mi­
cheli propone, pressato da ' altri 

consultori, che la Commissione per 
l'Industria e commercio e quella 
per il Lavoro e la previdenza so­
ciale si chiamino - rispettivamente 
Commissione per l'Industria, il 
commercio e il commercio estero, 
e • Commissione per il Lavoro, la 
previdenza sociale e l'assistenza 
post bellica. Parlano su questa pro­
posta numerosi consultori, il Go­
verno si scinde in due campi per­
chè l'on. Lussu. si dichiara sfavo­
revole all'emendamento, mentre 
l'on. Gasparotto vi si associa. Sfor-
•zr. rr.ctU.'-in - rotazione. Votano a 
favore i democristiani e i liberali, 
votano contro tutti gli altri. 
L'emendamento è respinto e l'ar­
ticolo 6 è approvato senza modi­
fiche. Il regolamento viene appro­
vato fino all'art. 12, poi il presi­
dente Sforza rinvia la seduta. 
Viene nominata la commissione che 
dovrà esaminare il progetto di leg­
ge elettorale politica per poi rife­
rirne all'Assemblea. 

La Commissione risulta così com­
posta: Battaglia (az.). Casati (lib.ì, 
De Nicola rind.), Facchinetti (rep.), 
Fuschini (d .c ) , Longo (com.). Lu­
cifero imon.), Mancini A. <d.l.), 
Manes A. td.l.). Micheli (d . c . \ Mo-
randi <soc». Pertini fsoc.). Reale 
O. (az.J. Rizzo tlib.), Terracini 
(com >. 

Frattanto la Commissione Finan­
ze e Tesoro della Consulta è tor­
nata a riunirsi ieri per pro­
seguire l'esame dello schema di 
orowedimento legislativo riguar­
dante le norme integrative in ma­
teria di profitti di regime. Iniziata 
Un discussione sotto la presidenza 
del consultore Siclienti e " con la 
partecipazione del sottosegretario 
Visentini, la Commissione si è sof­
fermata sull'opportunità o meno di 
mantenere il versamento di una 
quota pari al 50 per cento dei pro­
fitti indicati nell'avviso di accerta­
mento. al cui versamento, secondo 
quanto previsto dall'art. 27, sono 
subordinate le trattative per la sti­
pulazione del concordato per l'ac­
certamento dei profitti. Dopo am­
pia discussione è stata decisa la ri­
duzione della quota in oggetto nel ­
la misura del 25 per cento, renden­
do obbligatoria l'iscrizione * ruo­
lo per il caso in cui la Commissio­
ne provinciale non abbia deciso 
entro 60 giorni. 

sporto e la distribuzione di questo 
materiale. I rappresentanti della 
C.G.I.L. hanno appreso con soddi­
sfazione la notizia, facendo però no­
tare che già governi precedenti 
avevano preso questa iniziativa sen­
za giungere ad alcun risultato. Il 
Presidente del Consiglio ha detto 
che il governo si impegna a realiz 
zare subito il provvedimento." 

Diohìaraxfoni della C.G.I.L. 
La Segreteria Confederale ha fai 

to presente inoltre al Governo che 
fino ad ora è stato accettato uno 
solo dei punti del memoriale pre­
sentato, e che la questione più im­
portante, e cioè l'aumento della 
gratifica natalizia, deve pure esse­
re esaminata e risolta nel senso ri­
chiesto dai lavoratori. Dopo uno 
scambio di idee su questo punto 
i rappresentanti del Governo hanno 
assicurato che il Consiglio dei Mi­
nistri di oggi avrebbe risolto la que­
stione. 

Intanto ieri sera alle 19,30 il com­
pagno Di Vittorio, segretario gene­
rale della C.G.I.L., ha tenuto una 
conversazione alla radio per infor­
mare i dipendenti dello Stato dello 
sviluppo delle trattative. Di Vitto­
rio ha giustificato l'insistenza del­
l'organizzazione sindacale presso il 
Governo con le condizioni di estre­
mo bisogno degli impiegati, i quali 
hanno dato fondo a tutte le riserve 
familiari ed aspettano la gratifica 
come un effettivo sollievo. L'orato­
re ha messo però in guardia i la­
voratori dai tentativi di certi e le ­
menti del resto ben individuati i 
quali, mentre il popolo soffre per 
la catastrofe procurata dal fascismo, 
tentano di sfruttare queste sofferen­
ze per creare delle scissioni tra i 
lavoratori e minare in questo mo­
do l'autorità e la forza della demo­
crazia. 

Appello alla disciplina 
Di Vittorio si è quindi appellato 

al senso di responsabilità e di auto­
disciplina di tutti i lavoratori per­
chè respingano queste manovre ed 
isolino gli scissionisti, i demagoghi 
della reazione, che vogliono creare 
una • situazione ancora più • grave 
nel paese per venir fuori al mo­
mento opportuno come i salvatori 
e i padri della Patria. 

In ogni modo questa mattina il 
Consiglio dei Ministri tornerà a 
riunirsi ed esaminerà con la que­
stione della gratifica, il cambio del­
la moneta e le attribuzioni del nuo­
vo ministero del Commercio Estero. 

I banditi separatisti 
messi in tuga a Monledoro 

PALERMO, 9. — Il combattimen­
to fra banditi e forze regolari at­
torno alla collina di Montedoro si 
è concluso ieri. L'azione si è esau­
rita con la fuga completa dei ri­
belli. 

Com'è noto, col sopraggiungere 
dell'oscurità, l'azione offensiva dei 
carabinieri, metropolitani e soldati 
dellV Aosta .» si era dovuta l imi­
tare ad azioni di rastrellamento e 
di pattuglia. All'alba di ieri è sta­
to dato l'ordine di avanzata, dalle 
falde \ erso la cresta della collina, 
dove ieri i ribelli si erano asserra­
gliati. Mortai e carri armati sono 
entrati di nuovo in izione. Ma 
quando i carabinieri hanno raggiun­
to ' la cresta della collina, i libelli 
erano scomparsi. Nella notte essi 
si erano dileguati a gruppi riuscen­
do a disperdersi attraverso le cam­
pagne di Cai ini e di Pai Unico. 

Si apprendono intanto altre cri­
minose azioni compiute dai ban­
diti. Un agguato contro un.a camio­
netta con a bordo tre carabinieri è 
stato teso nell'abitato di Partinico. 
Una raffica dì mitragliatrice colpi 
va a morte uno di essi e feriva gra­
vemente gli altri due. 

La sera di lunedì, poi, un mare­
sciallo dei carabinieri è stalo gra­
vemente ferito all'addome da due 
banditi presso Accamo. 

Nel pomeriggio di ieri infine, 
una bomba è stata lanciata contro 
un treno misto dì passeggeri e mer­
ci, diretto da Termini Imerese a 
Palermo, in prossimità della sta­
zione di Favara. La bomba scop­
piava nel vagone del bagagliaio fe­
rendo due ferrovieri. 

SI INIZIA O G G I L'ASSEMBLEA DELLE N A Z I O N I UNITE 
t 

Gli accordi di Mosca sull'energia atomica 
alla base delle prossime decisioni de l l 'Ol i i . 

Barnes dichiara che non vi sono stati mai malintesi fra i rappresen­
tanti dei quattro governi fimiatari della mozione sulla bomba atomica 
Nel pomeriggio di oggi l'assemblea terrà lai sua seduta inaugurale 

LONDRA, 9. ~- Contrariamente 
a quanto diffuso ieri da alcune 
agenzie, la seduta inaugurale del­
l'Assemblea delle Nazioni Unite 
avrà luogo domani, come già da 
tempo era stato annunciato. Il Pa­
lazzo di Wcstminster è già pronto 
ad accogliere i delegati dei 51 paesi 
che fanno parte dell'organizzazione. 

Si ritiene negli arìbienti delle 
varie delegazioni — secondo quanto 
riferisce VA. P. — che. oltre al con­
trollo dell'energia atomica, vi sono 
cinque argomenti sui quali si fer­
merà particolarmente l'attenzione 
di tutti i presenti: 1) nomina di 
sei piccole nazioni entro il Consi­
glio di sicurezza; 2) nomina di un 
Segretario Generale; 3) mandati 
coloniali: 4) decisione se il proble­
ma dei profughi debba essere esa­
minato immediatamente, compreso 
il problema palestinese; 5) scelta 
finale di una sede negli Stati Uniti 
per la nuova « Lega Mondiale ». 

Le solite cricche della stampa e 
dei circoli politici anglo-americani 
non mancano oggi di dare grande 

rilievo alle recenti dichiarazioni 
dei due delegati americani \ a n d e r -
berg e Dulles, i quali hanno criti­
cato aspramente l'operato di Byrnes 
•A Mosca perchè gli accordi fra i 
tre Ministri relativi all'energia 
atomica infirmerebbero il « privi­
legio » americano. 

A tutte le speculazioni in propo­
sito. con le quali da qualche gior­
no a questa parte si tenta di 
avvelenare in anticipo la As­
semblea dell'ONU, ha risposto nel 
pomeriggio di oggi, e in termini 
molto fermi, il Ministro Byrnes. 
Nel corso di una conferenza stam­
pa egli ha dichiarato che non è il 
caso di pensare ad una revisione 
del comunicato di Mosca relativo 
all'energia atomica e che non esi­
ste alcuna necessità di discutere 
ulteriormente la questione con Mo­
lotov. Byrnes ha così continuato: 
« Non vi sono stati mai malintesi 
tra i rappresentanti dei quattro 
Governi firmatari della mozione 
sulla bomba atomica. E' stato anzi 
chiaramente convenuto che le sai-

IL PROCESSO DI N0RIA1BERGA SA1ENTISCE LE MENZOGNE DI FRANCO 

Il "Caudillo* attendeia le armi naiisle 
per scagliarsi contro Gibilterra 

NORIMBERGA, 9. — Nell'odier­
na seduta del processo di Norim­
berga sono stati prodotti alcuni 
documenti che dimostrano come la 
Spagna franchista avesse chiesto ad 
Hitler armi e truppe per poter en­
trare in guerra contro l'Inghilterra. 

Questa rivelazione irrefutabile 
della connivenza della Spagna con 
i nazisti veniva fatta nello stesso 
tempo in cui il ministro degli este­
ri di Franco, Artajo. - dichiarava 
oggi a Madrid, a dimostrazione del­
l'antico amore e mai spento dei 
falangisti per la democrazia, che 
la Spagna, non pensò mai di at­
taccare Hiighilterra. 

Il documento rivelatore è un in­
cartamento che si riferisce ad una 
conferenza avvenuta tra Mussolini 
e von Ribbentrop a Roma, nel set­
tembre del '40. Nel corso di que­
sta conferenza Ribbentrop comuni­
cò a Mussolini che Franco avreb­
be presto dichiarato guerra a fian­
co dell'Asse e che i <• signori » del-

Al COMITATO ONTRAIE DEL PARTITO SOCIAilSTA 

L'unità della classe operaia 
difesa da Lizzadri e Morandi 

Alla riunione del Comitato Cen­
trale del Partito Socialista ha pre­
so la parola Oreste Lizzadri. per 
rispondere ad alcune critiche mos­
se da Simonetti alla CGIL. Se­
condo tali critiche, egli ha detto 
la politica socialista da seguire al­
la CGIL dovrebbe semplicemente 
consistere nell'opporsi ad ogni pro­
posta comunista. Criticando a sua 
volta la relazione Nenni, Lizzadri 
ha affermato che l'unità dei due-
partiti. socialista e comunista, non 
può essere relegata nella prospet­
tiva storica. E* stato un errore, egli 
ha detto, allontanarsi dalla politica 
unitaria. Gli operai non compren­
dono perchè debbono militare in 
due partiti: io sono per il partito 
unico della «-lasse operaia, ha con­
cluso Lizzadri. 

Ieri mattina il primo intervento 
è stato quello di Morandi. che ha 
sottolineato la necessità di non 

uscire dall'ambito della unità d'a­
zione, cioè di non entrare in bloc­
chi da cui siano esclusi i comuni­
sti e di non fare una propaganda 
elettorale in contrasto con essi. 

Faralli ha ribadito il concetto di 
costituire blocchi nei comuni in cui 
=arà applicato il sistema maggiori­
tario. ed inte.-e là dove sarà appli-
vata la proporzionale. 

Jacometti ha detto che non si 
devono fare blocchi che possano 
avere un carattere anticomunista. 
e che siano comunque estesi a più 
di tre partiti. 

Porzio ha rilevato la possibilità 
e l'opportunità di contrapporre in 
Sicilia, ai separatisti, blocchi di 
tutti i partiti del C.L.N. 

In serata, e fino a tarda ora. il 
C. C. ha discusso la situazione or­
ganizzativa e -"indirizzo politico 
della Federazione Giovanile Socia­
lista. 

la Spagna desideravano conquista­
re da loro stessi Gibilterra. 

Ribbentrop disse allora a Musso­
lini che l'attacco contro Gibilterra 
avrebbe segnato la dichiarazione di 
guerra di Franco e lo informò inol­
tre che era stato raggiunto un ac­
cordo verbale secondo il quale la 
e> Spagna sarebbe presto entrata in 
guerra appena Franco avesse ter­
minato i suoi preparativi e spe­
cialmente dopo che le armi spe­
ciali e truppe tedesche, come pure 
aeroplani, fossero arrivali a desti­
nazione in .Spagna -. 

Il documento rivela anche che 
venne mostrata al duce uria carta 
geografica delle richieste territo­
riali della Spagna al che Mussoli­
ni osservò che » le ambizioni spa­
gnole non contrastavano in alcun 
modo con quelle italiane ». 

Hitler allora era convinto che la 
conquista di Gibilterra era possi­
bilissima - se solo gli spagnoli ve­
nissero aiutati ... 

Dopo l'esame di tale documento 
l'accusatore britannico Fyfe ha 
presentato alcuni rapporti, cattu­
rati ai giapponesi, che riguardano 
il piano di RibbcntroD per la spar­
tizione dell'impero britannico. 

Secondo quanto affermava l'Am­
basciatore giapponese a Berlino. 
von Ribbentrop aveva asserito che 
la Germania non avrebbe mai fat­
to una pace con l'Inghilterra. ~ Noi 
siamo decidi — egli diceva — ad 
eliminare l'influenza britannica dal­
l'Europa «. Ed era certo che l'In­
ghilterra avrebbe perduto tutti i 
suoi possedimenti che sarebbero 
stati divisi fra la Germania, il Giap­
pone e gli Stati Uniti. .< In Africa 
— dichiarava Ribbentrop — la Ger­
mania sarà soddisfatta con quelle 
zone che formavano più o meno le 
colonie tedesche. L'Italia ingrandi­
rà le colonie africane. La Germa­
nia desidera sopratutto il control­
lo della Russia europea. Vorremmo 
terminare la guerra nel prossimo 
anno ... 

Da un altro documento venuto 
alla luce a Norimberga sono emersi 
anche altri asretti della politica 
estera nazista. Dal diario dell'am­
miraglio Raeder si apprende infat­
ti che i capi nazisti credettero dav­

vero che la Russia fosse disposta 
a dare la sua adesione : Ila poli­
tica del .< tripartito »., in cambio di 
larghe concessioni in Europa. 

Quando si accorsero però che 
questo piano illusorio era votato al 
fallimento, in quanto mai l'Unione 
Sovietica avrebbe consentito alla 
vittoria del fascismo sull'Europa, i 
nazisti si scagliarono contro la 
Russia e cercarono di fare entrare 
nel conflitto anche il Giappone. 
Nel 1941 Ribbentrop affermava al­
l'ambasciatore giapponese a Berli­
no che nella, primavera dell'anno 
successivo «< la Germania sarebbe 
avanzata ed avrebbe attraversato 
gli Urali. scacciando i sovietici in 
fondo alla Siberia >•. 

Dell'inganno patito dai nazisti 
circa la politica sovietica è testi­
monianza anche nel diario di Goe-
ring, il quale scriveva che l'Unione 
Sovietica con la sua politica era 
riuscita a guadagnare il tempo ne­
cessario alla sua preparazione per 
la guerra. 

vaguardie vanno applicate a tutte 
le fasi. Naturalmente qualsiasi pia­
no proposto dalla Commissióne del- • 
l'ONU dovrà essere sottoposto ai 
governi per venire ratificato •>. 11 
Minis- ro degli Esteri americano ha 
quindi categoricamente smentito la 
notizia, pubblicata da alcuni gior­
nali e diffusa da varie agenzie an­
glo-americane. secondo cui e<*li e 
il Ministro britannico Bevin avreb­
bero avuto ieri sera un colino.no 
privato sulla questione deH'ep°i ° a 
atomica. Byrnes ha voluto anche 
aggiungere che sarebbe un «rrve 
errore diffondere la voce di di^cnM 
esistenti in seno alla delegazione 
americana. 

Richiesto poi se le sue dichiara­
zioni fossero il frutto di u'»rriori 
scambi di vedute con M o ' o ' o v ' e 
con Bevin. Byrnes ha risno^o re­
cisamente di no, aggiungendo che 
nessuna modifica era stata appor­
tata dal momento in cui la mo­
zione era stata preparata a Mofca. 

Anche negli ambienti ufficiali 
britannici — informa la Reufer — 
viene oggi categoricamente smen­
tita la voce che l'incontro di ieri 
sera fra Byrnes e Bevin abbia avu­
to altro carattere che quello di pura 
cortesia. Negli stessi ambienti si 
afferma che il governo b r i t a n n o 
non ha sinora presa alcuna n a ­
zione in merito alla dichiarazione 
di Mosca sull'energia atomica e 
che pertanto qualsiasi notizia in 
proposito sarebbe inventata. 

Cadono così stasera, con o\'ec*o 
due prese di posizione uffici plì 
americana e britannica, le scorri­
bande interessate. 

La belva di Cttt^go 
sarebbe stata scoperta 

CHICAGO, 9. — La polizia ha ar­
restato il portiere dello stabile do­
ve si ritiene che il corpo della pic­
cola Suzanne Degnan sia stata v i ­
visezionato. 

Il portiere, tale Hector Verburgh 
di 65 anni è fortemente indiziato. 
La polizia ha trovato nello scandi-
nato del palazzo un'ascia e un car­
rettino insanguinati. Sono stati r.n-
venuti inoltre nelle fontane d d l o 
stesso palazzo dei pezzi di carne che 
si ritiene appartengano alla picco'a 
vittima. La polizia ha proceduto 
anche all'arresto della moglie del 
Verburgh. Perquisitala le sono sta­
ti trovati 7688 dollari cuciti nei v e ­
stiti. 

Durante l'interrogatorio il Ver­
burgh si è continua/nente procla­
mato innocente. 

¥»eiK!!lA ®'®@©D 600 anni eli iaoviv 
per estinguere un debito 

SERVIZIO PARTICOLARE ATLAS-REUTBR PER L'UNITÀ •• 
ISTANBUL, gennaio — La macchia j 

più oscuro svi buon nome della gio­
vane repubblica turca è la parola 
d'ordine di Kemal Ataturk: < Tollc-
ranza per le mimiran:e! » che è stata 
completamente dzmenticcfa. 

So»io ora tn grado di rivelare che 
le persecuzioni ' delle minorenne in 
questo paese, svecialmcnte durante 
gli anni della guerra, hanno rivaleg­
giato, per b^uZalità e crudeltà, con 
i peggiori sistemi in uso nella Ger­
mania nazista. 

Se si pensa poi che, secondo i più 
recenti studi etnografici, nell'intere 
Turchia non c'è che un milione scar­
so di turchi rerì e propri, la poliXica 
adottata dal governo turco non potrà 
non apparire completamente assurda. 
La rimanente popolazioni turca rap­
presenta ti risultiti* di commistioni 
di razze orientali e occidentali, chi» 
risalgono a centinaia di anni ja. Ep­
pure è un fatto che in questi pomi 
in Turchia il chiamarsi >fchmct Op­
pure Js.7ac, Ali oppure DimHri, ha 
un'enorme importanza per il benes­
sere € la possibilità stes-'c di vita de­
gli indit'iduù 

E' vero che i massacri degli Ar­
meni sono finiti e che in Turchia 
non si uccide più nessuno a causa 
della sua razza o della tua religione. 
ma la discriminazione tra le razze è 
di tale rilievo che a buon diritto si 
può parlare di persecrmoni razziali-
Kcmal Ataturk aveva garantito che 
nella nuoca Turchia tutti gli uomi­
ni sarebbero stati uguali tra loro 
ma oggi chi non «la di pur* stirpe 

turca non pud aspirar» al grado di luente, parrebbe che U «rahk» &o-
uff ictale nell'esercito turco. Inoltri il cesse applicarsi ugualmente nei ecn-
turchi che sposino una straniera ven-\ fronti dei turchi veri e propri e delle 
gr-'ir» runiti dalla legge, ed è stato 
legislativamente stabilite che oli im­
piegati appartenenti ad alcune cate­
gorie, per esempio gli ispettori di 
banca, non possano sposare che don­
ne turche. 

Subito dopo lo scoppio delta i7«er-
ra, quando la Turchia mobilitò vn 
milione di uomini, il servizio obbli­
gatorio fu esteso a tre anni per tutti-
In un primo tempo le cosiddette 
« minoranze straniere » non sembra­
rono ispirare sufficiente fiducin al 
governo turco, che per Questa myio-
ne non estese loro quest'óbbUgo. Ma 
in seguito il goccrno ritorno «u chie­
sta decisione e considerò gli e infe­
deli* sufficientemente adatti per O 
servizio del lavoro. Ogni uomo tra i 
aictotto e i Quarantotto anni fu chia­
mato ci servizio, senza tener conto 
alcuno della sua età e delie condi­
zioni fisiche. Xon era preuisi<x ateu 
na visita medica; gli zoppi, gli stor­
pi, gli orbi, tutti furono gettott nel 
gran calderone ed imbarcati per le 
più lontane regioni dell'Anatolia. dot;e 
furono impiegati in Incori stradali ed 
in altri lavori pesanti. 

Pochi mesi prima del primo incon­
tro tra il Presidente Ineonu e Mr. An­
thony Eden, nel 1943, una nuova so-
perchieria fu posta in atto. Questo 
nuòto metodo di oppressione degli 
«infedeli» fu il tremendo « vot i lo . 
una drastica forma di imposta sul 
capitale. Considerandolo superficial-

r c n s minorante. Di fatto i turchi 
venivano tassati invece per cifre ad­
dirittura ridicole, mentre un uomo 
d'affari greco o ebreo venire tassato 
per una cifra di migliaia di sterline 
superiore al suo effettivo cepitale. 

Le conseguenze per le minoranze 
furono disastrose. Alcuni furono co­
stretti a Vendere quanto possedeva­
no per soddisfare a questa forma di 
estorsione organizzata dallo Stato, al­
tri si riempirono di debiti fin sopra 
ai capelli. Altri dovettero subire l'u­
miliazione di un « revisore > *urc<? che 
si installava nel negozio o nell'ufi'— 
eio per raccogliere gli incassi gior­
nalieri ed impossessarsene come «ac­
conti ». 

Sembrerebbe ài essere giunti al 
vertice sommo dell'ingiustizia, ma 
invece un destino anche peggiore è 
riservato alla grande maggioranza 
che non ha alcun mezzo per pagare 
queste tasse ingiuste. Essi vengono 
tratti in arresto e inviati nei campi 
di lavoro deve lavorano per estin­
guere gli arretrati non pagati, con 
una rimunerazione giornaliera addi­
rittura irrisorie. Questa massa di in­
ternati e costituita da gente di 
ogni condizione e di ogni età: non 
mancano neppure vecchi ottuagenari. 

Alcuni calcolavano amaramente che 
sarebbero stati necessari 600 anni di 
lavoro per estinguere tutti i loro 
deMff 

Ho appreso da un commerciante il 

MENTRE LIBERALI E MONARCHICI SI At lEAI» IN GRECIA 

L' E. A. M. rivendica 
un governo di coalizione 

A l CONSIGLIO NAZIONALE DELLA D. C. 

Il Congresso demo-cristiano 
si terrà dal 25 al 29 mano 

caso verificatosi nel suo negozio di 
rcdto. Va Isvorcvano cinque turchi. 
sette gr»ci, un armeno ed un ebreo-
1 cinque turchi vennero tassati per 
20 sterline a testa; agli altri rtlte. 
compreso un apprendista di dodici 
anni, fu imposta una tassa di 500 ster­
line ciascuno. Tutti e sette, compre­
so il ragazzo furono rinchiusi in cam­
pi di lavoro. 

Net frattempo è vero, però, che ti 
Presidente Ineonu ha preannunciato 
un atteggiamento più mite nei ri­
guardi dei greci, dei romeni, deoli 
ebr"i e dei russi viventi nella Repub­
blica turca. Ma generalmente il pro­
blema delle minoranze in Turchia è 
tutt'ora risolto con lo stesso sistema 
che aveva meritato l'epiteto di * in­
dicibile » duramt ìii prima guerre 
mondiale. 

Se la Turchia desidera dù^nire vn 
X>aese veramente/ democratico, uno 
stato a carattere occidentale, se vuo 
le prendere il suo posto fra le Na­
zioni Unite con le mani vette, deve 
liberarsi «*« questa xenofobia e da 
tutte le sue conseguenze. Essa dece 
ricoidare invece che tutti gli uomini 
sono stati creati uguali e che la 
tolleranza è la pietra di paragone 
deUa libertà. 

PETER STAFFORD 
della Reuter 

Equivoco giudizio sull'attività 
dei sindacati unitari 

Il Consiglio Nazionale della De­
mocrazia cristiana, nella sua riu­
nione di ieri, ha approvato l'o.d.g. 
dei lavori del Congresso nazionale 
del Partito, che si svolgerà a Roma 
dal 2."> al 29 marzo. L'o.d g. accenna 
in forma vaga che il Congresso 
tratterà il problema dell'atteggia­
mento del partito di fronte alla 
questione istituzionale. Precedente­
mente il Consiglio Nazionale demo­
cristiano aveva approvato un altro 
ordine del giorno il quale, confer­
mando la fiducia - nel principio del­
l'unità sindacale che considera ef­
ficiente strumento di difesa e di 
elevazione dei lavoratori- ripropone 
il problema del riconoscimento 
giuridico del Sindacato e della ef­
ficacia obbligatoria del contratto 
collettivo di lavoro, ed esprime un 
giudizio alquanto equivoco e fan­
tastico su una certa « manifesta 
tendenza ~, che si sarebbe verifi­
cata — ma non si precisa, né co­
me né quando — di «• inserire 
nell'attività sindacale una tattica 
di partito, incline a promuovere-
uno stato di agitazione permanen­
te fra i lavoratori ». 

Il Consiglio delH D. C. ha an­
che approvato un altro o. d. g. in 
cui vengono fissati i capisaldi del­
la politica da seguire in vista del­
le prossime elezioni comunali 
Vengono riaffermati i principii del 
decentramento e dell'autonomia, 
della riforma dei tribùri locali, e 
della partecipazione dei cittadini 
alla vita comunale attraverso il re­
ferendum. Seguono dieci punti in 
cui tal! principi sono genericamen­
te sviluppati: in esri si parla del­
la riorganizzazione dei pubblici ser­
vizi e delle amministrazioni comu­
nali e del potenziamento da dare 
alle Congregazioni di Carità ed alle 
altre Opere Pie. 

ATENE, 9 (Reuter) — Una de­
legazione dell'EAM. guidata dal Se­
gretario Generale del Partito Co­
munista Siento? e dai Secretarlo 
del Partito Socialista Economou. si 
e recata ieri sera dal Reggente Ar­
civescovo Damaskino? per chiedere 
la formazione di un Governo di 
coalizione. I socialisti si sono asso­
ciati alia decisione dopo essere ri­
masti per qualche tempo staccati 
dall'EAM. 

La delegazione ha precisato che 
non verrebbe tollerata nel nuovo 
governo l'inclusione di Papandreou. 
che fu Primo Ministro durante i 
combattimenti del dicembre 1944. 
né di Styhanos Gonates. capo della 
sezione monarchica del Partito l i ­
berale. 

La delegazione ha anche sotto­
posto al Reggente alcune mozioni 
approvate dal • Comitato Centrale 
dell'EAM in cui si accusa il Go­
verno Sophoulis di noncuranza e di 
malafede. Nelle mozioni vengono 
rivolte in particolare deiìe obiezio 
ni alla continua presenza di truppe 
britanniche in Grecia, presenza che 
— si afferma — « tende a ridurre la 

Da tutto il mondo 
L'arriso della missione economica fran­
cese 

MILANO. 9. — Parte oggi dalla no­
stra citta per Roma la missione eco­
nomica francese, che è giunta tn Ita­
lia per stipulare un accordo com­
merciale. 

/ minorenni detenuti tentano la Imga da 
S. VHtore 

MILANO. 5. — Un tentativo di eva­
sione in grande stile è stato compiu­
to Ieri dai minorenni detenuti nel 
carcere di S. Vitore. Per portare 
ad effetto li loro piano era stata 
scavata una galleria lunga circa 12 
metri che. malgrado le numerose 
ispezioni non era mal stata scoperta. 

Franchigia doganale per i pecchi de­
gli S. U. 

ROMA. 9 — Il Ministro delle Fi­
nanze Scoccimarro ha*nrevuto Vin­
cent A. Vitolo e Joseph Dofico della 
- Carscol Clark Cy • di N£«- York. 
che lo hanno pregato tri particolare 
modo, perchè sia concessa la fran­
chigia doganale ai pacchi che pro­
vengono dagli Stati Untu. 

Organizzazione neo-fascista scoperta a 
Venezia 

VENEZIA, ». — A quanto Informa 
!•« Orbts ». una vasta organizzazione 
neo-fascista, composta di circa 200 
persone, sarebbe stata Ind.vldna'a in 
questi giorni a Venezia. GII affiliati 
alla banda porterebbero sul braccio 
un vaiu-ftitlo rappi-.sentante due fa­
sci rossi Inrroc'al". visibile solo 
dopo che l'erldermldc sia stata stro­
finata con un apposito preparato chi­
mico. 

Estrazione dei premi dei Beoni del Te-
toro 195$ 

ROMA. 9. — L'estrazione del Buoni 
del Tesoro novennali 5 per cento 
avrà inizio il 15 gennaio presso la 
Direzione generale del Debito pub­
blico, 

17 feehraìe: elesioni generali in Belgio 
BRUXELLES. 9. Il Primo Mini­

stro belga Achille Van Acker ha an­
nunciato questo pomeriggio alla Ca­
mera del Deputati Io scioglimento 
del Parlamento come misura prelimi­
nare alle elezioni generali che avran­
no luogo il 17 febbraio. Queste ele­
zioni saranno le prime che si svol­
gono r»l Belgio dopo quelle del 1)39. -
Il nuovo Parlamento si riunirà il • 
marzo. 

Troppe giapponesi sbarcete m Smmmtia 
BATAV7A. 9. — Truppe gl.pponesl 

sono state sbarcate sulla costa o n e s ­
tale deU'lso:a di Sumatra, per es«ere 
impiegate contro le forze giavanesi 
nazionaliste. 

Dato che nella regione in cui gU 
sbarchi sono stati effettuati non si 
trovano prigionieri di guerra né in­
ternati civili, sembra chiaro che le 
truppe giapponesi sono state inviate 
a Sumatra soltanto per fari* combat. 
tere contro gli indonesiani. 

Concessione per are oleodotto nelle f*a-
fesfine agli S. U. 

HAIFA. 9. L'Alto Commissario 
per la Palestina, Gen. Slr A'an 
Cunnlngham, ba accordato ieri alla 
• Transarabian Pipeline Company *, 
di proprietà americana, la concessio­
ne per un oleodoto che, pulendo 
dall'Arabia Saudita, attraverserà i.' 
territorio della Palestina. 

. i l 

vita politica ed economica del pae­
se pari a quella di una colonia bri­
tannica ... 

Le mozioni asseriscono anche che -
una delle ragioni dell'attuale crisi 
politica consiste nell'appoggio bri­
tannico ai «circol i reazionari e ai 
quisling fascisti >.. 

La grave situazione economica 
del paese, provocata soprattutto dai 
grossi circoli finanziari greci e stra­
nieri. ha costretto oggi la Confe­
derazione Generale del Lavoro gre­
ca a proclamare lo sciopero gene­
rale a Patrasso e a Corfù 

I ferrovieri greci, in segno di so­
lidarietà. hanno aderito allo scio­
pero e si asterranno dal lavoro per 
24 ore. . 

Oggi si è concluso ad Atene un 
patto di alleanza fra il Partito po­
pulista (monarchico) e il Partito ' 
liberale. Secondo voci che corrono 
con insistenza personalità britanni­
che e in particolare il ministro de­
gli Esteri Bevin avrebbero appog­
giato la conclusione del patto. 
Stanotte la Rsuter fa sapere che 
negli ambienti governativi britan­
nici si smentiscono tali voci. 

- il 

file:///erso
file:///ander


- o r ' V - i . 4 «•••<•'*—lì; 
• — — . L , 

- ^ a T ^ ? * ^ ^ ^ ^ - ; ; ^ ? 1 - • . > ' . < " ' ' 4 - . 

* . • : . * • 

Giovedì 10 Gennaio 1 9 4 6 - P a g . 2 

nasce 
una società socialista 
(A proposito delle «Questioni 
del leninismo » di Stalin) 

v A cura della Società Editrice 
«L'Unità»»! sono uscite in questi giorni 
— come abbiamo già annunziato — 

. le Questioni del leninismo di Stalin 
nella traduzione italiana di Palmiro 
Togliatti ( i ) . Con quest'opera, per 
la prima volta edita integralmente 
in Italia, si inizia la collana: « I 
clanici del marxismo » nella quale 
verranno successivamente pubblicate 
le opere principali di Marx, Engels. 
Lenin, oltre a scritti scelti di Franz 
Mckring, Giorgio Plckhanov, Anto­
nio Labriola. 

Che . cosa sono le Questioni del 
leninismo} Sono la teoria e la sto­
ria dell'edificazione di una «ocictà 
socialista, della prima società socia­
lista, in un paese circondato da Sta­
ri capitalistici. 
• I primi scritti di questa raccolta 
risalgono al 1924. Poco più di due 
mesi dopo la morte di Lenin, nei 
primi giorni dell'aprile 19M: Stalin 
tenne all'Università di Svcrdlov una 

ijerie di lezioni sui « Principi del le­
ninismo » esponendo sistematicamen­
te le concezioni di Lenin intorno ai 
problemi della rivoluzione sociali­
sta e della dittatura del proletaria­
to. Pubblicate in opu«colo e tradot­
te in tutte le lingue principali, que­
ste lezioni ebbero una diffusione in 
tutti i paesi ed esercitarono un'in­
fluenza decisiva sullo sviluppo del 
pensiero comunista. (Una prima edi­
zione, dei Principi del leninismo vi­
de la luce in Italia nel 191S a cura 
e con una prefazione di Gramsci) 
Nei mesi e negli anni seguenti, in 
lotta contro tutte le correnti anti­
leniniste e contro i nemici aperti e 
mascherati dei socialismo, Stalin af­

f r o n t ò nei suoi scritti e nei suoi di­
scorsi i problemi che via via si po­
nevano al Partito bolscevico e allo 
Stato proletario, nell'ardua batta­
glia per il trionfo delle forze socia­
liste sulle forze del capitalismo, per 
la difesa della rivoluzione e del po­
tere operaio, per l'cdifica/ione del­
la nuova società contro le vecchie 
forze che resistevano e si dibatteva­
no disperatamente. Scritti e discor­
si si andarono man mano aggiun­
gendo ai « Principi* del leninismo » 
e così prese corpo il volume Que­
stioni del leninismo che è giunto. 
nella lingua originale alPudccima 
edizione e che è divenuto, nell'URSS 
e fuori dell'URSS", il vadc-mecum di 
ogni militante comunista e un te­
sto indispensabile per ogni persona 
colta. 

« Il leninismo è il marxismo del­
l'epoca dell'imperialismo e della ri­
voluzione proletaria». Ld oggi 
chiunque voglia rendersi conto di 
ciò che avviene nel mondo deve co­
noscere questo libro di Stalin se non 
vuole precludersi la conoscenza del 
pcn>icro moderno e la comprensione 
della lotta politica attuale. Non 
c'era cinquantanni fa persona, an­
che mediocremente colta, disposta a 
confessare senza vergogna * di non 
conoscere le opere fondamentali di 
Marx e di F.ngcls. Oggi, l'ignoran­
za del pensiero di Lenin e di Stalin 
è una patente di incultura 'e di ar­
retratezza. Le Questioni del lenini­
smo offrono la possibilità al lettore 
italiano, di attingere la conoscenza 
di questo pensiero alla fonte diretta 
e più sicura. ì problemi delle lot­
te contro il trotskismo, contro l'op­
portunismo, contjil gli ^agenti dcl-

Timperialismo e del fascismo, con 
rro i residui del capitalismo nella 
società sovietica; i problemi della 
industrializzazione, della collcttiva-
zione agricola, del lavoro sociali­
sta, della democrazia sovietica sono 
esposti in questi due volumi dal­
l'uomo stesso che questi problemi 
ha affrontato con ferrea volontà e 
risolto genialmente. 

Il compagno Togliatti non ha ri­
sparmiato ne il tempo ne le cure per 
dare, delle Questioni del leninismo. 
una traduzione fedele e accurata, e 
la Casa Editrice * L'Unità » non ha 
lesinato gli sforzi per dare alla tra­
duzione una veste decorosa. 

FELICE PLATONE 

.-.'; . •-.. 1 

LÀ QUESTIONE DE! TESSUTI 

Manovre dilatorie e gioco al ribasso 
perchè non giungano le merci bloccate 

Sarà costituita una nuova Commissione Prefettizia? 
C o m e a b b i a m o g ià d e n u n c i a t o n e i 

g i o r n i s c o i s i a l l"opin:onc p u b b l i c a , s i 
e s v i l u p p a t a da p a r t e d e l l ' U n i o n e 
C o m m e r c i a n t i tu t ta una v a s t a m a n o ­
vra p e r i m p e d i r e c h e la m e r c e d ' a b ­
b i g l i a m e n t o c o n t i n g e n t a t a p e r la c i t ­
tà di R o m a p o t e s s e e s s e r e t r a s p o r ­
tata dal n o r d , o a l m e n o per far s i c h e 
q u e s t o p o t e r e a v v e n i r e il p i ù tardi 
p o s s i b i l e . 

L ' U n i o n e C o m m e r c i a n t i , n e l l a p e r . 
s o n a de l suo r a p p r e s e n t a n t e D ' O v a . 
ha p o r t a t o il s u o o s t r u z i o n i s m o fino 
a d i s d i r e la paro la data e a p r e t e n ­
d e r e c h e la C. d. L. r i n u n c i a s s e a l la 
d i s t r i b u z i o n e d e l l a s u a q u o t a di t e s ­
s i l i , p e r c h è , sk . d i c e v a « n o n d a v a 
suff ic ient i g a r a n z i e di o n e s t à c o m ­
m e r c i a l e . . tjuali — forse -*• a v r e b b e r o 
p o t u t o dar*» i c o m m e r c i a n t i , p i ù o 
m e n o ner i , tu s e g u i t o a q u e s t a a s s u r ­
da e d o f f ens iva d i c h i a r a z i o n e le p r a ­
t i c h e f u r o n o i n t e r r o t t e , m e n t r e d a l 
c a n t o loro i c o m m e r c i a n t i s i d a v a n o 
ad u n a p r e c i p i t o s a a z i o n e di r i b a s s o . 

S i n t o m a t i c a a q u e s t o p r o p o s i t o la 
c a m p a g n a c h e u n g i o r n a l e r o m a n o , ha 
i n i z i a t o in tale d i r e z i o n e e l ' a d e s i o ­
ne c h e Ila t r o v a t o fra t a l u n i _'om-
m c r c i a n i i : i qua l i finalmente 31 s o n 
dec i s i a m e t t e r e it; v e n d i t a la m e r c e , 
a c q u i s t a t a pr ima e d u r a n t e la g u e r ­
ra. a prezz i r idott i a n c h e s e s e m p r e 
i n f i n i t a m e n t e p iù alti d e l l ' o r i g i n a r i o 
p r e z z o di c o s t o . N o n s a r e m o noi e i 
c o n s u m a t o r i a rat tr i s tars i di q u e s t o 
fat to . A m e n o c h e non s i v o g l i a d i ­
m o s t r a r e in q u e s t o m o d o l ' Inut i l i tà 
de l l ' imm:r . s ione ne l m e r c a t o di t e s s i ­
li c o n t i n g e n t a t i .per g i u n g e r e i n t a n t o 
c o n le m a n o v r e d i la tor i e , s e n z a n u l ­
la di f a t t o al 31 di q u e s t o m e s e , d a t a 
in cui s c a d e la poss ib i l - tà di r e c l i n e r ò 
d e l l a m e r c e c o n t i n g e n t a t a . D o p o di 
che . . . d o p o di c h e 1 s i g n o r i c o m m e r ­
c iant i r i m a r r e b b e r o l iberi di s t a b i l i r e 
i prezz i c l ic v o g l i o n o . 

S ta il f a t to c h e s e la g r a n d e q u a n ­
t i tà di t e s s u t i c o n t i n g e n t a t i p o t r à 
r a g g i u n g e r e R o m a , data la b u o n a 
q u a l i t à e d i prezz i in fer ior i ad o g n i 
p o s s i b i l e « r i b a s s o • di cer t i ab i l i g i o ­
c a t o r i r o m a n i , le s p e c u l a z i o n i in c o r s o 
o in a v v e n i r e p o t r e b b e r o s u b i r e q u a l ­
c h e s e r i o p e r i c o l o . E q u e s t o e v i d e n ­
t e m e n t e a l c u n i c o m m e r c i a n t i n o n v o -
g l ' o n o a s s o l u t a m e n t e c h e a v v e n g a . . . 

S e m b r a i n t a n t o c h e il P r e f e t t o a b ­
bia d e c i s o , in s e g u i t o a l l e d i f l i eo l tà 
c h e s i s o n v e n u t e a c r e a r e , d i m o d i ­
ficare la . c o m m i s s i o n e i n c a r i c a t a di 
d e c i d e r e : fra u n na io di g i o r n i s i 
p o t r e b b e cos i r i p r e n d e r e il l a v o r o di 
r e c u p e r o . C e r t o è c h e u n a v a s t a a g i ­
t a z i o n e s i s ta . s v i l u p p a n d o per q u e s t o 
fa t to tra i l a v o r a t o r i r o m a n i c h e a n ­
cora n o n h a n n o v i s t o m a n u t e n u t o 
n u l l a d e l l e p r o m e s s e fat te a s u o t e m ­
po da e n t i e da a u t o r i t à : i r i s t o r a n t i 
di l u s s o c o n t i n u a n o ad e s s e r e a p e r t i , 
m e n s e pouo lar i n o n s e ne i s t i t u i s c o ­
n o . t e s s u t i e s c a r p e d e s t i n a t i a R o m a 
a s p e t t a n o u n m i s t e r i o s o b e n e p l a c i t o . 
S i g n o r P r e f e t t o , è ora di d e c i d e r s i . 

La gratifica natalizia 
ai dipendenti alberghieri 
1) La grat i f i ca na ta l i z ia 1945 è p r o ­

p o r z i o n a t a al p e r i o d o e f f e t t i v o di s e r ­
v i z i o p r e s t a t o n e l l ' a z i e n d a d u r a n t e il 
1945 e c o m m i s u r a t a ad u n d o d i c e s i ­
m o ' p e r o g n i m e s e c o m p i u t o d e l l a 
s o m m a c h e r i su l ta c o m p o s t a s e c o n d o 
le n o r m e s t a b i l i t e neg l i ar t i co l i s e ­
g u e n t i . 

2 ) La grat i f i ca si c o m p o n e : 
a ) d e l s a l a r i o o s t i p e n d i o c o r r i ­

s p o s t o al p e r s o n a l e i n t e r n o e d ag l i 
i m p i e g a t i , m e n t r e per il p e r s o n a l e 
e s t e r n o ti s a l a r i o v a c a l c o l a t o in b a s e 
a l l e t a r i f f e s t a b i l i t e ne l la t a b e l l a 
c o m p a r a t i v a in v i c o r c : 

b ) d e l l ' a m m o n t a l e d e l l ' i n d e n n i t à 
g i o r n a l i c a di p r e s e n z a in v i g o r e per 
g i o r n i 26 al m e s e : 

e ) d e l l ' a m m o n t a r e d e l l ' i n d e n n i t à 
di c a r o v i t a ( in b a s e al s a l a r i o o s t i ­
p e n d i o c o m e da le t tera a ) n e l l a p i o -
p o r z i o n e di g iorni 25 al m e s e p e r 1 
sa lar ia t i e 30 g iorn i al m e s e p e r gl i 
i m p i e g a t i : 

d ) d e l l ' a m m o n t a r e d e l l ' i n d e n n i t à 
di c o n t i n g e n z a da c o r r i s p o n d e r e s u l ­
la b a s e de i sa lar i o s t i p e n d i c a l c o l a t i 
n e l l a m i s u r a di cu i a l la l e t t e r a a i 
— 70 per c e n t o — s u l l ' a m m o n t a r e 
d e l l ' i n d e n n i t à s t e s s a : 

e> d e l l ' i n d e n n i t à s o s t i t u t i v a d e l 
v i t t o e d e l l ' a l l o g g i o in L. 23.50 al g i o r ­
n o p e r i so l i i m p i e g a t i (2 . c a t . i e di 
L. 22.25 (3 . c a t . i . 

( 1 ) S T A L I N . Q u e s t i o n i tiel lenini­
smo. T r a d u z i o n e di P a l m i r o T o g l i a t t i . 
S o c i e t à E d i t r i c e « l ' U n i t à » - R o m a . 
1945. Du** v o l u m i di o l t r e 360 p a g i n e 
o g n u n o . L. 250 il v o l u m e . 

L E T T E R E 
DEI LETTOR! 

L'arresto di uno della P.A.I. 
che fucilò sei patrioti 

La c u a r d i a S c a p i g l i a t i , d e l c o m m i s ­
s a r i a t o B o r g o , ha a r r e s t a t o ieri a l l e 
9.30. d a v a n t i al C i n e m a d e l l e T e r r a z ­
ze . il m a n c i o r c d e l l a P .A . I . A l f o n s o 
J o d i c e . a b i t a n t e in v ia G h i s l e r i 14. 
c o n t r o il q u a l e era s t a t o s p i c c a t o 
m a n d a t o di c a t t u r a da p a r t e de l T r i ­
b u n a l e Mi l i tare , per a v e r f u c i l a t o il 
2 g i u g n o 1941 sei patr io t i . 

Il nuovo reggente 
del Provveditorato agli studi 
E' s t a t o n o m i n a t o r e g g e n t e d e l 

P r o v v e d i t o r a t o ag l i s tudi di R o m a e 
p r o v i n c i a il prof. F o r t u n a t o . P r e s i d e 

' d e l L i c e o U m b e r t o I in s o s t i t u z i o n e 
i d e i prof . R. Sa lar i* . 

La befana dei poveri 
In o t ta - ione della Befana, Roma popo­

lare ha fatto del suo meglio per alle-
VÌHIC le miserie e far tornare il sorriso 
sullo labbra Hi centinaia e centinaia Hi 
bimbi. Oltre i casi già da noi notati ieri, 
molti altri ri vengono segnalati. 

Sul piazzale della .-.ta/ioru- Hi Ostia I i-
rlo (• >Uta distribuita la Befana a ~->H> 
bambini locali, organizzata dal Comita­
to Assistenza al Fanciullo del Lido, clic 
con una ' r r i e . d t iniziative (pesca, rac­
colta Hi fonili presso le persone più ab-
l i ir i t i , vendita calendari e fiocchetti r 
granile concerto vocale in chiesa con la 
partecipazione rlepli artisti del Teatro 
dell 'Opera, Maria Caniplia, Armando Da­
do. C.iulio Neri. Alfredo Lattami , ha 
rincol lo !.. 2»0.00n 

Sono -tati confezionati Hai Comita­
to 100 ricchissimi pacchi, ai quali sono 
siati aggiunti i 150 offerti dal Vaticano. 
rei i hO composti Hai P C I . in collabo­
razione col Comitato mcHfsimo. 

A Centocelle il giorno "> ad iniziativa 
dei comunisti della cellula Distillerie Ita­
liane «"• stato offerto un pranzo a 'S 
bambini, oltre 2.c00 chili di farina ed 
un biglietto da 100 lire. 

Il giorno fi. il C.I..N. della Roma-Fiug­
gi con l'adesione di tutto il personale 
e della Direzione, ha promosso l'offer-
trt di un pranzo a l»0 bambini, che so­
no siati amorevolmente assistil i , durante 
il pranzo dalle lavoratrici della STKFr.R 
e da rappresentanti dell'IJDI e dell 'URI. 
I g i o i a n i del F . H . C a loro volta hanno 
provveduto a tenere allegri i bimbi con 
scherzi e canti al microfono. 

Sempre il giorno 6 ad iniziativa dei 
comunisti Hella Borgata Alessandrina, è 
stato offerto un pacco viveri a circa 
100 bambini di Hetta borgata. Manifesta­
zione estremamente «ipnificativa di soli­
darietà popolare data la povertà dei mo­
desti operai i quali hanno voluto da­
re quel poco che potevano ai più poveri 
di loro. 

L'A.T.A.C. Prenestino ha offerto ai bim­
bi poveri 2">0 pranzi. I.a STA ne ha of­
ferti Ì30. l . ' A . t . A . C . S. Croce ne ha of­
ferti 20. L'A.T.A.C. Porta Maggiore ne ha 
offerii 150. 

Fa Ditta ed i lavoratori degli Stabil i­
menti dell 'Ottica Meccanica Italiana han­
no partecipato con notevole slancio alla 
g l a n d e gara di solidarietà popolare svol­
tasi in occasione della Befana: sono stati 
distribuiti 54 pacchi a bimbi poveri del 
quartiere S. Saba. Fa ditta ha contri­
buito con 50.000 lire. 

Dibattito pubblico 
sulle leggi Gullo 

Il Centro Romano di Studi Kiouomici 
ha indetto un pubblico dibattito sul tema: 
ic Lo «viluppo dell'agricoltura romana in 
Itìsc alle leggi Cullo ». 11 dibattito avrà 
luogo oggi alle 16.30 al « Parlamentino ». 
Ministero Agricoltura, via XX Settembre. 

Molto si e discusso .sull'utilità e la 
portata economica delle leggi Cullo e sulla 
necessità iIcir>Mterveiito dello Stato nel­
l'agricoltura. Una constatazione però ' è 
necessario fare: ' la struttura • economica 
della • provincia romana non può i . j tarc 
quale è. La capacità produttiva delle no­
stre campagne e attualmente molto bissa 
e ìU'SMiun sforzo è fatto dagli agrari per 
potenziarla, adeguandola alle esigenze del­
l'economia nazionale. 

La ripresa dei commerci intcrniz-ionali 
porrà l'Italia, specie in ca.npo agrario. 
::i una particolare situazione che può es­
sere riassunta nei termini: abbassare i 
co-ti. elevare la capacità di consumo. 

Il dibattito vorrà dare una prima ri­
sposta a tutte le questioni suaccen.iate. 
Sarà gradito l'intervento di quanti sono 
intcrc5s2!i -1 problema. 

Abitazioni 
vicine all'ufficio 

In seguito alle, orbitari* requisi­
zioni di alloppi do parte del Ministe­
ro delta Mn-\na denunciale da 1/11 
giornale d'i ponitiriggio. abbinino a\-
vicinoto alcuni inquilini interessali 
dai quali abbinino appreso quanto 
tegut. 

Il MinUtern dilla Marina ha di­
sposto la f.i.-ei/iiisizione-» di 'ina ven­
tina di appartamenti del fabl" irata 
Hi proprietà dell'I. X.C. /.«S\, aito ni 
Lungotevere delle \uvi 2 2 . Bontà 
sua, il Ministero hn concesso dai 15 
ai 20 giorni di tempo per In sgombe­
ro ai 150 inquilini, in maggioranza 
donne f bambini. A quale scopo lutto 
qii'stof P«- mettere a posto alcuni 
alti papaveri desiderosi di gode-e ili 
buoni alloggi a pochi metri dalli f-
de del proprio ufficio... >, dicono gli 
inquilini. 

Se così stanno le coir l'oblino ilei 
provvedimento e evidente. Sr non 
erriamo esiste unii precisa circola e 
della Presidenza del Couniplio dri 
Ministri che >i> obbligo alle ninnimi 
straziarli militari ili <i •'erequisire 
tutti i locali » n suo ienijio ,equi\ili 
pe~ necessità belliche prr restituirli 
agli usi civili. 

Persino gli AH-ali pmcilniin olir 
dereqìtisizioni ! Vorrà la nastra Ma­
rina continuare a « requisire » .' 

• 200 g r a m m i di r i so 
Dal 10 al 23 corrente tutti i consumati-ri pò* 

iranno prelevare qr. 200 a persona di riso. 11 
prclnamrnto dovrà effettuarsi prc^o idi spani 
di prenntaiion? pasta mfilianip \pr.-ainnitn del 
buono n. 23 (qcneri vari) ilrlla urta annonaria 
in corso. Il prrzifi e di !.. .'!0 il kj. 

È PAZZO O RECITA LA PARTE? 

Il Grimaldi è un relitte umano 
strumento di interessi criminali 
L'arrestato ha praticamente voluto costituirsi alla Polizia 
Giovanni GribaMi è stato ieri r.uova-

mente interrogato dal dott Bottino. I.gli 
ha confermato quanto ebbe a dichiarare 
l'altro ieri: alla richiesta di descrivere i 
due misteriosi individui che gli avrebbero 
consegnato la l-oniba egli ha incora ri­
si osto di non ricordarne i connotati. F'el-
l'aumobilc ha saputo precisare rhe si trat-
ta\a di una macchina nera. Diccela, a 
quattro posti, targata TO. Dalla i'e;cri-
^ione sembrerebbe una « Balilla ». 

Fgli ha insistito di aver coii i iciuto i 
-.lue individui nei giardinetti del Quiri­
nale. Con un linguaggio rozzo e talvolta 
strambo, ma spesso pieno di «lOtti^liezze 
psicologiche, egli ha narrato lo s\ ol;ersi 
lei tatti, dal primo incontro tei suoi 
prrsunti mandanti fino alla deposizijne 
della bomba. 

Stando al suo racconto, i due individui 
avrebbero atteso il ritorno del Gribaldi 
'iall'attentato e lo avrebbero poi condotto 
in macchina, fin sull'Aurclia, do \ e lo 
crebbero lasciato dandogli 1000 lire e 
promettendo di ritornare ad incontrarlo 
lui giardinetti. 

Fin qui, sostanzialmente, nulla di nuc-vo. 
d i elemento singolare invece ci . è st..to 
dato al Comitato prò Vittime politiche: 
al Comitato, al quale era ricorso più vol­
te per sussidi, il Gribaldi si presontò an­
cora una volta l'altro ieri. A chi lo rice­
veva dichia.'ò subito: « Sono io quello 
eh» ha messo la bomba al Partito Comu­
nista. Datemi i mezzi per tornare a ?,a-
ptli. perché a Napoli voglio andarmi a 
CfcMituire ». Il Comitato provvide subito 
ad avvertire la polizia. 

Come si vede ci troviamo di fronte ad 
un individuo, il quale ha sollecitato pia-

UN ALIBI CHE NON CONVINCE 

Dove era il conte Cerretani 
dal 19 al 20 giugno? 

Come noi avevamo annunciato ai nostri 
lettori, ieri mattina è comparso nell'aula 
il conte Cerretani. E' un uomo :ii media 
statura, brizzolato: volge in giro gli oc­
chi smarriti come a cercar qualcuno. L'in­
terrogatorio dimostrerà che quest'uomo dal­
l'aria confusa la sa più lunga ni quello 
che mostra. 

Al principio non fa che conferniire la 
deposizione da lui resa in questura. Poi 
si inizia il fuoco di fila delle domande — 
e con le domande la scric delle contrad­
dizioni. 

— In che giorno — chiede il Presi­
dente — avete ricevuto la prima telefo­
nata da Roma, che vi annunciava l.i mor­
te della I.atfi? 

— Il giorno venti — risigliele il teste. 
— Siete sicuro? — insiste il Presidente. 
— Allora... forse il 19 — replica il 

conte. 
Fa contraddizione e grave : tanto più ^ra-

ve quanto si sa che la telefonata fu fat­
ta realmente il ; i giugno. 

Perchè questo anticipar le date <!a parte 
del Cer.etani? La questione è più grossa 
di quanto sembri a prima vista. Si tratta 
sostanzialmente dell'alibi del Cerretani. 
Dove era il conte nel tempo che > a dal 
mezzogiorno del 13 al ixmirriggio del J I , 
e cioè nelle ore in cui tu definitiva.ucnte 
messo a punto e consumato ra*sas- ; , i io? 
Fra a Sarteauo o altrove? Xclla fog? di 
difendere il suo alibi, il CcrrL-tani ha 
finito per dichiarare di aver ricevuto la 
telefonata che annunciava la morte della 
Ialiti, prima ancora che la Lafli fesse 
-tata uccida! 

Ma il Cerretani produce ancora un'al­
tra carta: egli dichiara di aver s >cd'to 
la mattina del 19. di sua iniziativa. i::i 
taglia telegrafico di 1500 lire alla Laffi. 
La Corte decide di procedere agli o i ( o r -
tuni accertamenti. 

A questo punto l'interrogatorio <• fa 
più scorrevole. Dopo brevi batt'ite MIÌ 
rapi>orti di affari intercorsi con il Fan­
tasia, il teste passa a dare alcuni rag­

guagli sulla sua detenzione: arrestato 
dagli agenti di V. Bocca di Leone in un 
alberghetto di Piazza di Spagna si trova 
ora a disposizione della T. S. e del Co­
mando Alleato. 

— Xe ignoro la causa — conclude il 
conte. 

— E non sarebl>e il caso di ìnformar-
-i? — interviene Favv. Puntieri — l'opi­
nione pubblica reclama una maggiore chia­
rezza. 

Il Presidente dispone gli accertamenti 
del caso. 

L'avv. Puntieri chiede al teste se co­
nosce altri imputati, oltre il Fantasia ed 
il Capuano. Il Cerretani getta uno sguar­
do distratto oltre la balaustra ; rispon­
de: no. Termina cosi la prima parte del­
l'interrogatorio. 

Dopo l'escussione di altri testi di mi­
nore importanza, vengono interrogate la 
signora Serra, portiera dello stabile di 
via (ì . da Proci'Ia .e la signorina Torci­
la. amica della Laffi. L'nico elemento in­
teressante: la Turclla dichiara eli rico-
ncscerc nel pugnale con cui la vittima fu 
assassinata un tagliacarte di casa Laffi. 
Il Cerretani smentisce. La dichiarazione 
della Turclla. se risultasse coni'cr nata. 
-mentirebbe l'affermazione fatta dal Tiro-
r.e di aver portato egli da casa sua il 
pugnale omicida. 

Ricompare infine il Cerretani. Fgli r a c 
conta che quando si recò per la prima 
volta dopo il delitto in casa Faffi. in 
compagnia de! dott. Marrc>cco, ' M e a 
notare una valigia sventrata. Ritornato 
-ticcc'sivamentc, riscontrò la mancanza nel­
la sua valigia di un orologio d'oro e di 
un portafogli, mentre non tra stato attor­
t i l o un sacchetto contenente 76 brillanti. 
Secondo il teste la permanenza c'';?'ii as­
sassini nell'appartamento dovette essere 
abbastanza lunga, perchè tutto . appariva 
•' rovistato ». 

Svi queste dichiarazioni (che la dite«a 
del Tirone ritiene una messa in scena 
del Cerretani) si chiude la <e<.u:a. 

ticamente lui ste«-o l'arresto. Si tratta ni 
un pazzo, di un iriesponsabile o soltanto 
di uno che recita la parte? «Juesto an­
cora non sappiamo. Qut'k» che è evito 
e che il Gribaldi è il tipico iisgra^ivto 
rottame sociale, il quale finisce stru­
mento di loschi e criminali intere.-si. (anel­
lo che è certo è che il Gribaldi sa su i 
suoi mandanti molto di più di quanto non 
abbia detto. Fé spiegazioni oscure ed in­
fantili che egli dà dei suoi 1 apporti con 
i due « signori •>. l'affermazione poco ve­
ridica che i mandanti lo avrebbero atteso 
dopo l'attentato, il modo «ingoiate con cui 
egli si è praticamente co-tituito ì.elle mì­
ni della polizia sono tutti elementi die 
v i un esame attento confermano nu.-vut-i 
noi scrivevamo ieri : dal Giibaldi b'-n'-na 
risalire a chi lo ha manovrato e for-r 
lo manovra ancora; gli autori ette Itivi 
dell'attentato sono altri e molto più im­
portanti che non il lelitto umano chr è 
finito nelle mani del l ' l ' f f icio rolitico Si 
tratta perciò di andare a fondo con deci-
•-ione nella-faccenda Gribaldi. 

Quanto alla appartenermi di '.'.stri si 
P.C.F, ci risulta che celi si isciisse rf. 
fettivamente nel nostro Partito a Napoli 
del marzo '44 e rimase fino .-.! giugno 
dello stesso anno, data in cui prati.'amente 
non si fece più vedere nella no'tra orga­
nizzazione. 

Chi ho notine...? 

... d i S I R I L u i g i , S t a m m l a g e r 
X V I I I A O r b . Kdo 1 0 3 9 G.W. 

Si prf un» i formuli Assislfiua Reduci, i 
('••mitaii a^ji-ttnn A Aie stanoni e tutti i no-
•-tri FtViri ili VPIT (-«porro que.-ta lotoqrafia 
por fj' ,li!.ìr<- !.i rarfo(*;i iìr||f notuif rhr dn-
vr.vnn.i r««ite inviate ali • l'niij • in Ma Quat-
lio N'i.vdiilire l l'I. 

. de! «o'.ihcto Mario Musoni, divisione 
Torino, infnrimirp l:i sorelli Romani Ines 
viale I.iy-ui,i .Mnrrherita "-.'Od, tri. S<;.*J200 
limn 1 

Il mistero di una donna 
trovata sul greto del Tevere 

Q u a l c h e g i o r n o fa unn d o n n a a n c o r 
p i o v a n e fu t r o v a l a s o t t o il p o n t e 
D u c a d ' A o s t a , s c m i s o m i n c r s a n e l l ' a c ­
q u a . La p o v e r e t t a , c h e s e m b r a v a a 
p r i m a v i s t a m o r t a per a n n e g a m e n t o 
fu i d e n t i f i c a t a p e r la d o m e s t i c a A s ­
s u n t a C a p p e l l i , t r e n t a q u a t t r e n n e , in 
s e r v i z i o p r e s s o la f a m i g l i a N e g r i , in 
p i a z z a A p o l l o d o r o . 1. 

La S q u a d r a M o b i l e , c o m e di c o n ­
s u e t o in c a s o d i d e c e s s i m i s t e r i o s i . 
i n d a g ò p e r a c c e r t a r e s e si t r a t t a v a di 
d e l i t t o o di s u i c i d i o . 

L ' a m a n t e d e l l a C a p p e l l i , t a l e F r a n ­
c e s c o T r i p o l i , o p e r a t o r e d e l c i n e m a 
«r F l a m i n i o », fu f e r m a t o : c o n t r o di 
lu i si a p p u n t a v a n o in fa t t i i s o s p e t t i 
d e l l a p o l i z i a d a t o c h e tre m e s i fn 
eg l i a v e v a a v u t o u n v i o l e n t o l i t i g i o 
c o n la r a c a z z a . Il T r i p o d i ha p e r ò 
f o r n i t o a l l a po l i z ia u n al ib i i n c o n f u ­
t a b i l e . La sera in cu i la C a p p e l l i 
m o r ì e g l i s i t r o v a v a n e l l a c a b i n a di 
p r o i e z i o n e d e l c i n e m a « F l a m i n i o », 
i n t e n t o al s u o l a v o r o . 

D ' a l t r a p a r t e si è a c c e r t a t o c h e il 
c o r p o d e l l a r a g a z z a n o n p r e s e n t a v a 
t r a c c i a a l c u n a di v i o l e n z a , e c h e la 
m o r t e ò a v v e n u t a in s e g u i t o ad a n n e ­
g a m e n t o . L a M o b i l e p r o s e g u e t u t t a ­
v i a l e s u e i n d a g i n i . 

Offerte di lavoro 
Al l 'Uf f i c io d i C o l l o c a m e n t o . V i a l e 

A v e n t i n o g i à V i a l e A f r i c a n. 26, s o n o 
p e r v e n u t e l e s o t t o i n d i c a t e r i c h i e s t e 
df l a v o r o . 

N . 1 b a m b i n a i a ; t i . 1 d o n n a t u t t o f a ­
r e ; n . 4 d a t t i l o g r a f e ( v e l o c i , p e r f e t ­
ta c o n o s c e n z a i n g l e s e ) : n . 1 s t e n o ­
d a t t i l o g r a f a in i n e l e s c : n. 1 t a p p e z ­
z i e r e : n. 1 i n t e r p r e t e s e g r e t a r i a : n . 2 
b o t t a i : n . t f a b b r o : n. 1 m a g l i e r i s t a . 

BIXIO 
VIA SISTINA, 37 p.p. 

PELLICCERIE 
DI FIDUCIA 

VENDITA IN 12 RATE 
PREZZI IMBATTIBILI 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
Min 10 par - Neretto tariffa doppi» 

Questi* avvisi et ricevono presso la 
concessionaria esclusiva 

SOCIETÀ PIR IA PUMLICITA 
IN ITALIA IS.P.U 

Via del Parlamento a. 9 . Telefono 
bl-372 e 61-964 ore 8.30-18; 

Via del Tritone a. 15. It, i l ; tei. 
ib-ihi (ang. via F. Crlspl), ore 8.30-18. 
Soc. VIAT . Via Leonida BUsolatl 
tex XXIII Marzo) u. li Telef . 43-292 
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TRENO 
i. Leoni 

nformazioni 
comiilrtn gomme 
. Mercele. ,t7. 

Occasioni 

Di 
55C 

L. 

verse 
i l 7 . 

12 

95 

L 
•/». 

10 

\ta-

STUFE eletuirhf delle migliori marche *»*tis-
simn ìssnrtimcotn » protri imbattibili A* L. 450 
maturi»!» elettrico, tornelli, lerri. cucio*. Scon­
ti speciali p*r tornitura. Radio Solite. Via Gain-
h-rn Iti tei. &:.V2Q. Via Babuioo 53 tei. 64.265. 
RADIO produzione 1915 •aMissimo assortimento 
Siemens. Marcili. Pianola. Stipella, ecc. Bar-
fono, InnoMvoli, raliole tutti tipi, materiale 
\ario. Riparationi con peiti originili a pretti 
imbattibili. Visitateci Ridin Stotre. Vii fìam-
brio Iti tei. <i7.729. Via laburno 53 tei. 84.2ti,V 

18 Vend. app., neg. e loc. L. 12 
A.A. APPARTAMENTI signorili 2-3 camere, ca­
merino. cucina, ba'inn. Piana Sanniti 210.000. 
:Wfl.ono. f o n i . Mer.-fd" 37. ' 

AUTOPULLMAN per TRIESTE 
partenze tutte le Domeniche 

L. 3.200 
prenotazioni e informazioni I. K. T. 

Via Savoia, 19 
Telef. 84,9530 - 849286 

A.T.A.S. Via S. M a r i a in Via , 37 
T e l e f . 61-82! 

T r a s p o r s l M e n i e P a s s e g g e r i p e i 
F I R E N Z E - B O L O G N A - M I L A N O 

G E N O V A . P E H U G I A - B A R I 

S p e d i z i o n e m e r c i a m e z z o v a g o n i f e r ­
rov iar i pei" T o s c a n a , a l t a I ta l ia . Ca la ­
br ia e t u t t e le l o c a l i t à d e l l a S i c i l i a 
F i l i a l e - M i l a n o : V i a S i l v i o P e l l i c o , 8 
p r e s s o T u r i s a n d a - T e l . 80-143 . 16-702 

Una vendita sensazionale ! 

10.000 
VESTITI UOMO 
LANA FANTASIA 
CONFEZIONATI A 

È un passo verso la normalizzazione! 
È un avvenimenlo che iarà epoca 1 

VIA DI PIETRA, 88 
" TELEFONO 63.654 

L IRE 

VILLA 

« Gioventù nuova » 
In tutte le cdimle •'• in vendita « liin\rnlù 

nuoia ». ra««ignj mensile M problemi ciinianili. 
Vi è [iiibMic.itn tra l'altro: P. Tocjliatti: Ai 
giovani: (i. Spallarne: V fon;irc««n S'alienali-
del P.C.I.: Mifht'lo Ko««i: Con'caddiiiiini nella 
pulitila tiri i]im;ini socialisti; '"arili Paladini: 
Prima aiinnc; Paolo finanni: Materialismo vol­
gare e mar\i«mn; liiu-«-ppe Berti: (ianli.ildi eroe 
popolare: Sahatorr Munì: fattisi e ijjr/"ni di 
i"iido: Mario Vivaldi: IVnlrn Spartivo Italiani'. 

P e r i s i n i s t r a t i di g u e r r a 
l.'l nic>nr Sinistrati di <|;ierra «-nnunira ai sui: 

iscritti, dal I. al l o liiirrnt'rt' *riir.»n anno 
eomprc.-o, rhc potranno ritirare prr-50 la ?fde 
dcll'L'nionc in p'azra S. Pr.nt.ileo n. 3. dal 10 
al t."> p. v. ) hconi per prelevare 11 riso. F.' 
in dstrihnzione anehe i| «;,tp<inc. 
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* * 

i Uccide a colpi di 
il fidanzato della 

pistola 
figlia 

inatta 
gettoni »^2tS55u-

lvyìM»l& 
PA©A M S * * 1 

VIA {.CATERINA DA XIENA.t6 
UftCO CHE DA P I A I » M1MIRV& VA IN VIA PltT01 MARMO 

•- (MIMO PIAMO) T C I . E F . 6 7 f l 0 6 

La ragazza salfa dalla finestra pei 
siuggixe alla follia omicida del padre 

AL PROCESSO TIRONE — Il conte Cerretani fa la sua deposizione: 
sul banco desìi imputati si vedono Gaio. Tirone. Fantasia. Piacente, 
Galluppi. Jannotti, Felici e Capuano: al tavolo e n t r a l e sona «;Ij 

avvocati Monaco, Puntieri e Taormina 

ir-

"Cassa depositi e prestiti,, 
* Cara " l'nith ". 

S'il tuo ciornalc rìe-ì 22 dicembre Tes­
s e m m o 5iri5 Irrtcra di alcuni pensionati 
dell» FreTjrlenr* Sociale che chiedevano 
a r i t o tuo tramite. 

F. noi ehe dell** Opera di P r e i i d c n r a » 
(>»lls «• Ci««a Depositi r prest i l i» iMini-
«rero delle Finanze) «hhiumo una pensio­
ne di I". y (cinque* al p o r n o . 1 he ro«a 
dobbiamo fare? Chiediamo aiuto a le che 
«ostieri le parti dei deboli, cicali oppres­
si, Hi l'itti coloro che «i «entono colpiti 
irp'i istamente ». 

Alcuni pensionati 
dell'Opera di previdenza 

La mamma di un prigioniero 
« CMTM " 1 aiti ", 

Tiitti i ciornì lecpo sul piornale i prov-
Tedimenti del Con«i?lio de: Ministri n 
favore dei pen«>onati e di filiti i l a so -
rete.ri: p r o c e d i m e n t i triiisti. dato il gran­
de co«to della Tila: . ma percJ.> non 
«i T>IO1 capire d i e le famiglie dei pc"-
pior.icri. e anche di tutti quelli »he si 
trovano ancora sotto le armi, non po«.«o-
c o rivere con la misera papa giornaliera 
d: I . t*.N> per la madre o moplie e li­
re *,*0 per ima sorella. Che co*a ri si 
piiò acquistare con tale s o m m a ' Neanche 
nn chilo di carbone per riscaldarsi le 
ini«cre o»sa che ancora restano in piedi: 
e non è pur ferità questa? !n questo 
me-e quasi tutti i lavoratori hanno per­
cepito ta hella manria delle 200 ore di 
gratifica natal iz ia: e noi che abbiamo per­
cepito? Nulla. Si dicera diverso tempo 
Ta che sarebbero «tati aumentati questi 
«yssjdi; ma quando? l e voci fanno pre-

• ufo a circolare, ma l'aumento ron arri­
va imi . In sono la madre di un soldato 

, rhe è pririoniero d» cinque anni e sj 
tror» ancora nelle lontane' terre dell'Ati-
itral ia f o n o Tedora con altri quattro 
fifli e non pos«o (eome pure pli altri 
come me) tirare avanti le famiplia con 
tutti i bisogni necessari con quella misera 
somma 

G r a n e infinite. . La njamma del prigio­
niero: 

Pleruccl Gino fu Domenico » 

AUT£ £ S 
Concerno all'Opera 

l.u-e.ii 11 a<ra ]<..•;-,.•* i l Teatro R»a!» 4'1-
1 Opera --T i.-in-:e o>3".":M -:ra-r-?inar:o eoa l i 
pai:**i?ai:er.e d'i ear.lan'i Mar..» l'impili. FJw 
Sti-'.nini. Pen:an::ro r.;-jli »•! il fano'o Sa«tn 
aiK*ri<jn<> K-I-»-.- Pra-l F.-!.;". Ar* iVi Mi-
r'tlori (Vr,r<l;f«tri Me >a>ati. M>-!i!ia:i l> Ka-
>>rit;«. Sanici » Man-ìer. l.« s7-e:tae«!.i verri 
'••• î̂ letaro da! hal!.-!i.i • I J V»;;r.-a fan'asti-i • 
..-•a la parie- i;,ji:.in» d*-l!a Hall-e. «VI M«-
n:••• i e ci tu::* il f-Hr-" ci *>i!U d'I Teatr" 
Rea'» dfll"tV*-

l.'e» reri^na!' CTar..!'«-i7Ì'r' e <-'\'i r:e;-T>ssi 
1 U-IÌ'.P hfseSr;'» <>! dl,-3dar;<» dr!!a TVp;»:i 
I re.--». 

T E A T R I 
• Saa«->;"e e Ma!i a • <?i Saist-0TEP.A: ere : 

>ae:« 
ADRIANO: r,p-«e. 
ARTI: f-ri? >!'i:e.I:->i'-;,r,i. ff- 15 « 1?: • Spi­

ri;.» »l'f.:r<» » di N_ r-*ird. 
DEI BAMBINI DELLA COMPAGMA GOLDONI: <!i-

trenir» l ì t-:» lfi."0 j | risma 5:adiaa. vii 
Flanina • K:»;:an'.f e n.««.jr.->.v.< . , 3 atti 
di V. Veti 

ELISEO: r-T.p. Teatri ci Edsir'c *r» 15*0 
e W - Nippli rr.:l:r.nar.l • (di Edgard»). 11-
t i -e exe rrpl.'-hc. 

LA SCENA: resi». VTIM. «l'ut» nre 1T.30: 
• *Mntn alleni» • «!• Y fi«fard. 

QUATTRO rONTASE: cn-p. Tota, ere 15 t 19: 
• Er-natf-i s»i;# s^rcile • 

QUIRINO: rinosn. l'ai 1.1: IV >:'.t. Vivi Giri. 
Rc<e,.ji !•> . U nairiT-'n.'» di F'.-urft ». 

SALA UMBERTO: r!al!e !•=-. cnrrp. Fine«/»i. C. 
Fiansa. !.. Filli: • >ecioiina» ». 

VALLE: e - " . O-iris-Papp-ir.-*. eire 17.SO: « f l e 
>3'(''J' a (ap-i tafani • (riv-.sti di Rracchi-
Pa.isi.. 

V A R I E T À ' 
riv. i"mi Mcrn: «jllo j'hera»: FOLLIE: c-mp. 

• N.i. ni \n« l ' » ». 
MANZONI: Halle «:« 1*. «eir.p 

nflla Ritas; sul!-» s<-ta»rRn; 
rasi ». 

REALE: Tre Feine»; salii schermi 
viennese •. 

C I N E M A 
Atmria: .Min tane. 
Alluri: La d'ani e mt>itf. 

rivist» Inrit-
• Cc»r» Jean 

• Sanjn» 

Amiaicittcri: Felli». 
Appli: La haa^'n. 
Atraili: Tea?: ir.e4r.-ni. 
A m i l i : Mi-Vie >in^>3 
Astra: l a r.itijjln t.»\ 5'iru pi;ra 
Atti l l it i: I deanai <**1 Bile. 
Afffltf i: frr.erfotoli e il f i j . E"3i'»r;Ts7». 
Affil ia: l.i viti ricn-jiteti. 
Btraiii: l e i ter «eapre. 
Brucicela: 1 iincieri it\ B«a;i!a. 
Cipril ici: G^ate allegri. 
Ceirrilt: R<-3* cittì aperti. 
Cliiio: R i s i ritti iptrta. 
Cala l i Ri t i l t : La &>tn ci»! i l s»s:«e:a 
C a l m a : l a TÌII rimai:, ia. 
Ci l i l t t i : l a cclfo di pistola. 
Caria: Lz tarerai dfi ? pec'iii. 
Criitill»: ?pavil<J»rii 
Cniralt: la vita riris i fe i i . 
Della Titlarii: De» IVTT» u n s . s » 
Delle Terrani: Tnjstrti'*. 
Ezctliiir: F*»!?i». 

Fi l ic i : Arcjsitrre sejrtti » C»T? I-S'ias'lii 
Ritis. 

F l i s i i i i : Tina dì ginii. 
Gtllrrìa: La B I S » iti «ìuvr!". 
Gialia Ceiirt: Lettere al «A:r«>a»-,v 
Gloria: I.» riviseita <!i MAatecrist» 
Iaptriala: Gtate allejra. 
I l i o : : Scrivisi fersn pesti. 
In i : La prisripes-ji firaeiaxvi. 
Italia: Pietro il C-nndf. 
JJTÌBIUÌ: l a vita è bella e c«r;i I:^3is 

P'telli. 
Xaisiaa: Maanvre d'asorr. 
Mirrili: Il Berciate di t ' i u t i . 
ModerBiiiÌBa: «alt A: Il irsi» • R . - I X ' T I V . sa­

l i B: I pionieri della c j t a d'em. 
Xadtraa: La tivtrai dei 7 peccati. 
J i i m n t n i : Il f^tn di R«Vir H»»d 
Nuiva: Aweatara al Graad Hit.?! 
Odmalcki: faiit.i e Adele. 
Olimpia: Caino e Adele. 
Orttf: La S I G I T I d»ìle cmrhf. 
Ottariaai: L'uf'rao d*l jan 
f i l i n i : 4 pissi fri le miele • >"»- .-j -ivi-

ste Aureli» Tina Vanni. 
Pile»trita: 2 I»tt»re aartiate. 
fanali: Quella er ta eri. 
flaiitarìa: La t ia i i l ia Sallivia 
fa l i t taxi Marf«trita: II nu<>o eL^Ii s- aa^ah. 
fri a tip t: Vicini al perni i « erap. di n^Jite. 
Qairiaali: Ta i*i l i Isci. 

Qiirilltti r-r» 10.4». l^.'O. 1S.45. 21 : • U 
TTind» h n i ' n » e"n i . Firi'f « !.. rarnllt». 

Rt;iaa: Pira V»I«-n. 
RtT: Il Snsu iFTiTTnilt". 
Raia: La t*n-airic»'. 
Sala l a i r n t i i i : r > sa far!t»?si c»I «-«ireil». 
Salaria: Tarraa l'isd'-—al»ile. 
S a l m i : Ye^li* vjvfre cu Leìiiit. 
StTiii: 5. Frinê se-f» e il Frvejfi di NTÌ3>*rgi-
Spleziaxt: Tea per !t-=;:». 
Tritila (via Munì Scevnln: i m i j r ; : ? jj^-
Triasti: \A sf.n-:». 
Tcicslt: Arre>a!»s'>. 
ValtiTsa: I-a n i fhera di "•». 
XXI Aprila: l-i v--a rie.iT-Ì3':i. 

ieri 

4 » ' ' 

L P R A D I O -
M S i « A ; — Ore 12.W: R.i!<» Ni; i — !•> 

• 15: Fit*asii di ' ì s ins i es»7-.i!i dill'orrie-
!*ra all'italiana d'rftta dal si. l i t i fcrritn 
— 14.1.»: Le pn=e d*l c:a'.r.i:^3rifi — 14.-"M: 
• 0r«a Muore • — ].»: Sestetti i.p-.c.i s in l i i so 
— 17.^0: La vece di o-n-ira — 1S.10: Uc-
«:ca si5->;irj — 1>'V'»: Stressa ra-'ii-if'ssiea 
fr i rajarri: » I raav.si della Jerrevu » dì 
E. \e*N;t. 2. rp;«r«i;i» — 19: l.Tniv»r>iti «*T 
radti — 19.1.»: I^rinn» di ii:j;»se — 19.30: 
L'Italia rrse-r-e — i0.j.-, : |! rt-ì:ro M\t raiM 
— CO.I.V feevers»i;enf p»'iiiea — '20.S): Mc-
siri» ricìi'i'e re>n eo3cn*»« 1 preai — 'JO.-Vr 
Vc»eì belle — 21.10: • l.a f.jlia c>| ì^rsiM 
n*n •. rejn di Vitti M»l.-»r.i. nri-be>tri diretta 
da Mani Vallisi — 21.4.".: fritt^jnmsi ra-
<i<»fna:ri _ 22: fr-.ffredi Ecllc-cci: Mruiliti 
letterarie — 22.10: fiart-ai per tatri i g::$ii 
esejaiti diirer.-i»«»;ra diretta dal o . N'ili Se;a-
n t : — 22.^0. Masifj» d"<»<ni es'Tii-'1 dal vio­
linisti I«;3i AsyjAlla * dal p;a-t«ti d\z\ntr> 
P»Tfrini — 2» 10: Mus;ei da balli. 

M. 420* - 0r« :3t>.V 0rra»5tri iE»r:eiaa 
— 13.y(\: Ri«-»;na srimpi i«.j|r«f — 13.45: 
la cerca di epia:eni — 14: Mnsira 'ep»ristira 
— 1S.15: t ' i iegf <ii iag>«» — IP..'50: Teitre 
d'I Pipali p:e«;»dut.» di Iqn'rn Silnie/'a^aa 
Wtme — 20: fav i l l i a irndili — 20.15: 
(animi npnletaae — 20«»0: La vie» delI'Ane-
riri — 21,10: fin>»r?*imn» 1 rari del P. d'Ai. 
— 21.20: • La vita de<jli altri . . tre itti di 
fìaglielmi Zirti. regia di <IU$1Ì»>1BVI Mnrindt 
— 22.50: Musieb» per rrrh'«tra d'ircki — 
23.30: Mas-.ca di balli. 

. 

l ' n a do;oro.--a t r a g e d i a p a s s i o n a l e 
.'• «scoppiata -eri a T o r p l g n a t t a r a . I 
p r o t a g o n i s t i ? o n o : F r a n c e s c o D ' A n g e ­
l i ca . n a t o in p r o \ - n c i a di Fìcn-^vcnto 
n e l '97. L u i s i D ' A l o i a . d e t t o G i n o , 
r l i c : ? r n o v e n n e . S i l v a n a , f ialia di F r a n . 
ce . -co . d i c i o t t e n n e . 

T u t t : e t r e a b i t a n t i in v a L.ahico 13. 
E c c o c o m e s i s o n o s v o l t i i f a t t i : da 

c i r c a d u e a n n i d u r a v a la r e l a z i o n e 
fra S i l v a n a e G i n o D ' A l o i a : i: D ' A n ­
g e l i c a lo seppe s o l o q u a t t r o m e s i fa . 
F ? l i c o n s i g l i ò , c i r c a u n m e s e fa . ni 
d u e i n n a m o r a t i d i l a s c i a r s i , m a na ­
t u r a l m e n t e n o n fu a s c o l t a t o . 

Ier i , d o p o a v e r c e r c a t o i n u t i l m e n t e 
di i n c o n t r a r s i c o n G i n o , il D ' A n g e l i ­
ca !e> h a a - p e n a t o in c a s a e , n o n 
a p p e n a lo ha v i s t o , g l i Ha s p a r a t o 
c o n t r o q u a t t r o c o l p i d i p i s t o l a . P o i 
h i r i v o l t o l ' a r m a c o n t r o la f igl ia f e ­
r e n d o l a l e g g e r m e n t e c o n u n c o l p o 
a l l e s p a l l e . 

Il f ig l io V i t t o r i o è a c c o r s o a p p e n a 
in. t e m p o p e r d i s a r m a r l o e i m p e d i r s i ; 
di f in i re S i l v a n a . 

L a p o v e r e t t a s i è g e t t a t a d a l l a fi­
n e s t r a ( l ' a p p a r t a m e n t o è a l m e z z a ­
n i n o ) p e r s f u g g i r e a l l a mort»». 

U n p a r t i c o l a r e t r a g i c o è c h e G i n o 
D ' A l o i a è s t a t o f e r i t o a m o r t e « o t t o 
Sii o c c h i d e l i a m a d r e . 

I p o l i z i o t t i a c c o r s i h a n n o t r o v a t o 
F r a n c e s c o D ' A n g e l i c a c h e f u m a v a 
n e r v o s a m e n t e . E g l i h a c o n f e s s a t o 
c o n c a l m a il d e l i t t o e s i è l a s c i a t o 
d o c i l m e n t e a c c o m p a g n a r e al c o m m i s ­
s a r i a t o . 

G i n o e S i l v a n a s o n o s t a t i s u b i t o 
t r a s p o r t a t i a l l ' o s p e d a l e S . G i o v a n n i . 
A l l ' a l t e z z a d e ! p o n t e C a s i l i n o -.1 p o ­
v e r o g i o v a n e è s p i r a t o : la r a g a z z a 
è s t a t a d i c h i a r a t a g u a r ì b i l e in d i e c i 
g i o r n i . 

I t r t sera l'assassino è stato trasfe­
rito a Regina Coeli. 

Ai ladri si addicono 
Se armi da fuoco 

Nella notte scorsa una banda di 
ignoti malviventi ha saccheggiato il 
negozio di armi in via Cavour 127. 
di proprietà di Remigio Romani. 

I visitatori hanno asportato 17 fu­
cili da caccia. 5 carabine, 100 fondi­
ne per pistola. 3000 metri di miccia. 
12 pistole. 1000 lire in contanti e due­
cento reti da pesca. 

Quanto basta per organizzare una 
-eria e ben armata associazione a de­
linquere: «le reti da pesca serviran­
no per le vacan7e estive!) -

Un autista negro ubriaco 
investe cinque persone 

Alle tS.3r> dell'altro ieri nn camion arre-
ricanci. guidato da un autista neZTO evi-
dentemeate ubriaco, ba urtato e travolto. 
in due riprese, ber. cinque nerfone e t e 
sono state ricoverate ali'ojpedale Monte-
verde e a S. Giovanni. Eeeo i loro norni: 
Antonio Aquila. Ernesto Canale, Carmine 
Birrone, PAlmira Severini, Valentino Pro­
ietti. 

Nella ^t'ornata di ieri Ernesto Cariale è 
deceduto in seguito alle gravi ferite ri­
portate. 

Comizio ad Ole va no 
D o m e n i c a 13 a l l e o r e 1 0 3 0 a v r à 

l u o g o u n g r a n d e C o m i z i o p o p o l ó r r 
P a l e r a n n o : B'ni. s e g r e t a r i o d e l l a 
C. d. L . di R o m a : F ioro , per :I 
P . C. T. e d u n o r a t o r e del P . S . I. 

Si i n v i t a n o i c i t t a d i n i d i : G c n a z -
z a n o . C a v e . P s l c f t r i n a . Z a a a m l o . V a l -
m o n t o n e . C o l l u f c r r o . S. V i t o R o m a n o . 
R o i a t e . B t l l e c r a . R o c c a S S t e f a n o . 
P a l i a n o . ad i n t e r v e n i r e al C o m i z i o -

Riunioti-i Sin ri acni! 
Il Cestitalo dirtttiv/o del Siedtcafs cietallurgici 

è convti'-at.i per <»3]i ailr nre \f, i!|» Carerà 
d'I I.avnro. 

La Cemmissieni intime e j Fiduciari dil Sin 
{acato laTorinti in Ugna * ' - i cn.ncj- i 05-
gi IO alle ere 18 alla finora d»l Favor" 
P'r inpcrtanti f>3juniea»:.-ni 

U: • 2 s r r t s e 9 ! K ! t c-sTazile di s;si cSniss =t-
tallarjiea è e.-nve-c^ro n-joi 10 alle r.re 17 
nella sede della fn^ni.-«inse fo-,?u]tna (in­
vanii» pressi» la fac-ra d»! La.nr". via l"r-
blfìa I l i . per dis'aicre i-i us IÌ'JOTI pr.-"-f;:r 
di cnatratto di lavori. 

Cowucazi i in i di Parl i lo 
G10» LW 10 

FtrraTitri - I «-••'sita;» i. c e l h h d'i I»rrc-
vieri eesiuaisti all'» "re ìi^.W r»ila <a;i d«l:« 
risr;"ai *\ìiwx' R"aa T«rai"i. 

Oli attititti della casstranoat r ce . -pn;i 
dirigenti e. atitainistratnri di toK~*xV\\* \\\t 
»re 16 ia Fedcraiir-n». 

VF.NF.RDI' 1! 
Titti i prafmcri rr-n,iiBi * «ir.pafirrn!: 

ali» er» lr».,»0 ia Fedcraii'-.r.» i5. t.n.̂ r'1 d*ila 
Valle 3). 

Tatti gli aataiaiilratan di ''i\--v i l i- o.-« 1: 
in Fed'fari'.s'. 

Gli stadestì itiTiriitari rtdati ai!» n:e 11 
ia F'deraii-re 

ATTENZIONE; 
11 :o c o r r . i n a l e r e m o G r a n d » V e n d i t a p o p o l a r e p e r la r i c o s t r u z i o n e 

dc'.la c a s a . 
I M. i£s?z :n i H : s o r g : m e n t o a v e n d o f u s o c o n gl i a r t i g i a n i d e l l a B r i a n z a 

u n a c c o r - i o per le v e n d i t e ra tea l i per i l a v o r a t o r i , s i n i s t r a t i , i m p i e g a t i , 
C H E r O X U N A r i C C O L A R A T A p o t r a n n o r i c o s t r u i r e la l o r o c a s a : 
C a m e r e da l e t t o - C a m e r e da p r a n z o - S a l o t t i - C u c i n e - I n g r e s s i 

M s T r a i s i - S t o v i g l i e - S o p r a m o h i l i e t u t t o c i ò c h e v i o c c o r r e . . 
P I A Z Z A R I S O R G I M E N T O 3 8 - 3 9 - 1 0 

Pelliccerìa "MAPIL ww 
Via Campo Marz io D. 69 (pr imo piano) - R O M A 

wwttfe/inn.' d i aììd classe p iot i le i n : 

'•F.RSIANO - VISONETTO - ARGENTATE - ZAMPE 
'I RSIANO - SCOIATTOLO - HOPOSSUM - ORSETTO 

I.OXTRINA 

PAGAMENTO IN 12 RATE 

Eleganza Muon gusto 

A N N U N Z I S A N I T À 
— ^ — — — — — ^ — — _ ^ _ ^ _ _ ^ _ _ 

R I 

V ! o 

Dott. THEODOR LANZ 
V E N E R E E - P E L L E 

Co.a di R i e n z o 152 - T e i M-501 
<fr: o r e S-2t> - test o r e 8-U> 

si CRirnonn nnuziE 
... d e l s o l d a t o B e l l u c c i B e n e d e t t o . 

103. B a t t . M i t r a c t i c r : . 1. C o m p . . D i v i ­
s i o n e M u r g e . P .M. 154 e de l s o l d a t o 
P a s s a D o m e n i c o . 51 R e c g . F a n ' e r i a 
3 . B a t t . . II . C o m p . . P . M 109 I n f o r ­
m a r e la s i g n o r a M a r i a S a n t o n i c o , v ia 
S a b e l l i 27. R o m a . 

.. d»I z«niere Rn<"i Riff;»>> f i p , . 
»cin»l», d»l 2 9 >>»:t f.Ar.Tr, 2 Cnn-p 
P M. 121 dislcraT.1 «ini ; , T S <etf-«mKr-
19*? *H ir^ii di «"reta Infor.r.vr»- I» fa 
mislt* Rirfffftj f-ijvatnr». v i i K-.-rif--> 
n. **». Rprna 

d*l >oldalo Cori7»i Ren-'d'tio H»l 13 
r«;sircento fant'ria brirv'a Pin*rf.!<i In-
forir.aro la famir.ia : Tori / 'v Pi#fro T Ì I 
Ciuli» 20fi. »M 561fi<4 

... d e l b*r.*a»jlierc B a r a b o t t i E n r i c o . 
f e l d p o s t 03231 P N o n d à n o t i z i e d*i 
ma?CTC» '44. I n f o r m s e r la S<?7ion- d e ' 
P.C.T. di F o n a F i o r e n t i n a (Pi.s-.ai 

limi. ui(iKH\\i:i I.I 
VENEREE PELLE 

Conte Verde. 1 tanz Piazza V ttorlo) 
Tel. 7R=-s9i - 9-13 e per appuntamento 

• . U h * 

i e i ' ASMA 
Oott .MANCINI • BoncompaROi o r 
Ore li 13 • l e l e l «n-l»6 ahit **<-sv i 

Gabinetto MecJìce Chirurgie*) 

idi LCOLAy-HPE 
DttlUZivtnttàdiPAMGI 

V K N m i l - P I L L I 
VIA GIOBERTI.30 (tmwiUii^ 

Dott. DAVID STR0M 
S Ì ' F . n Al '«iTA D E R M O S I F I I X P A T I C O 

M A L A T T I E V E N E R E E E PEI-I E 
VIA COI .A DI R I E N Z O ISZ. Tel M-S*. 

tfersa.i £-2<) . festivi l-ia> 

Dott. YANK0 PENEF 
S p e c i a l i s t a D e r m o s i f i l o p a t i c o 

M A L A T T I E V E N E R E E e P E L L E 
-. P à l e s t r o 3t o o tnt 3 o r e * 10 l« -H 

IELIO SP.A.\'0 
Direttore responsabile 

S'abilimento Tipografico (7 E S I S A 
Via IV Novembre 149 

Cooperativa Distribuzione Quotidiani 
Concessionaria psr la vendita in Roma 

Or. ELIO SEL GIUDICF 
S D E R M O S I F I L O P A T I C O 

S p e c i a l i z z a t o P E L L E e V E N E R E E 
n e l l ' U n i v e r s i t à di R O M A 

Via N a z i o n a l e 330 (ani; Via t F .mi . . i . i i 
Te l 40-184 - O r a r l o 8-18 . F e i t 8-11.30 
A u t . Pre f . 51153 d e l 2 g e n n a i o 1916 

Dott. LI VIRGHI 
Specialista lo orolocla (malattie f e ­
rmo-urinarie) - via Tacito a. » (Pia» 
za Cola Rlenzn> 9-u 17-20 - Tel MI-MI 

Prof. D'AMICO 

Ora 0-11 Vta Farmi » «I-4SC 

Dott G. nei i A SETA 
S P E C I A L I S T A V E N E R E E E ' P K L L t 
Via «resila 39 lelet V*. W * | » :tV2t 

Dott ALFREDO STROM . 
V E N E R E E . P E L L E 

C O R S O U M B E R T O , n MM 
T e : e f K\-979 or»» »-Sr> 

ProfTDcfl. C«. DE BERNéMNS 
-PF.CIALITA* VENEREE E PELLE 

Ore 9-13 - 16-19; festivi 10-W 
VIA PRINCIPE AMEDEO N % 
ang via viminale tpreno Stazione) 

X 

\ 1 * - B » ? 

file:///pr.-ainnitn
file:///ario
http://Pr.nt.ileo
http://ir.e4r.-ni
http://Pi.s-.ai

